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I.~'. seduta à ap~rta alle ore ! t 1!. : . I • I 
. t presente il Ministro Guarilasigilli, e piu tardi in­ 
.. tervengono U Presidente del c·onsiglio ed i Ministri 

· della Istruzione Pubblica, d'Agricolturi e Commercle 
_e degli Alfdri Esteri. . . . , · I 
·. U Senator~. Stgrelario Manzoni T. legge il pro­ 
cesso verbale della tornata antecedeute1 che viene ap- 

. . ~r.ova lo. , . . 1 i·"·_; .1 .: • ;1 •• I; , •, I C : 

• i; " •·' ·- l ,.•' l• ": : 

SEGUITO DEl.U. DISCUSSl<l!'IE DEL PROGETTO i DI. LEGGII: 
PER LE GUARKIHIGIK Dll:l.Lli: PREROGAtl\'E. DEL S1llf1IO 

; PONTEFICE E DELLA S.U(TA SEDE, E PEI\ LE Rt:LAZIONI 

···.DELLO Sruo coLL& Cs1ESA.. "' .. 
.... ; : ~· - ':' 

Presidente. L'ordine del giorno porta .. la çonti­ 
nunione della discussione del progetto di le~ge per 
le 1uarentigie delle prerogative del Sommo Pontefice 

.. e della Santa s~de, e per le relazioni òcllo Stato colla 
Chiesa, ed ha la paroli1 il Relatore dell'Ufficio Cen­ 
trale per riferire sugli emendamenti presentati dal 
Senatore Vigliani e da allri nostri Colleghi. 

Senatore Mamlani, ·Relatore. Il Presidente dcl· 
l'Urticio Centrale, ottemperando alle delibernzioni del 
Senato, si afTr~llò di radunare l'Ut'tlcio Cr.ntrale -per 
sentire quello che lo stesao Uflicio pensava e giudi· 
cna sopra i noti emendamenti, ed io con brevi pa­ 
role renderò conto del risultato delle deliberazioni 
1 cui ai venne dall'Uffir.io steS110. . , 
· Io credo che i Signori Senatori abbiano lutti, o 
quasi tutti~ sotto Gli occhi i tre t>mendamrnti; tuttavia, 
1e il Senato lo crede, si possono man mano rileg­ 
g@re. 

Il primo' à cosi concepito:·· · 
& t. Si trasporli l'art. ·t3 dcl progello nel Titolo II 

dopo l'art. ti, e aia concepito fa questi termini: · 

' . . . 

. :i:·'· i:., ~ ··, 

•.• '. j,', , ~ ,' : ! ' {I • ; , "' . ' . :· 
r I.! I:, I: .. • ' 1 I , j ' 

': Art~ ti bi1: 'I · · i· 1 '··: · · 
· -, i .l .... . ,. ,.. , . 1• :· •• •> r • ' • • •• -, ·• " 

· > Sinri a che non. sia provveduto con legge ,,oe: 
raie alla liberlà d'inset1;nam~nto, 1".islruzione .ù11a oe~ 
S1!minari v1•1covili, aPgli 11ltri .I~tituu d'isLruzione e J• 
educazion~ rei. giovani destinali alla carriera eccl.isi•· 
etica è parej?giata ftlristruzione dat11 in çonformi1à de· • 
gli articoli 25t e ~:ili dl'lla legge t3 novembre ts:J9, 

· salva la vi~ila1u:a 11ovcrnativa per cib che riguard• 
l'igient1. il buon co~tum11 e l'ordine pubblico. ;' • 

11 Nulla è innovalo quanto ai Seminari, ai Colleçi. 9Ue 
Accademie ed altri Istituti callolici fondati in Rclll• 
'e nelle ~edi ·suburbicarie prr I' educuio~e e coJldf1 
degli ecclesiastici: essi continueranno . a dipe11deril 
unicamente dalla Santa Sede i·senza' alcuna ingereo~• 
delle autorità scolastiche dd· Regno. l gradi e i d1• 
plomi accademici conrerili nei delli Istituti.· avranno 
lo stesso valore di quelli ollenuti nelle Universill 
stniniere. > ' 

Su tutto ciò che è introdotto di nuovo in. tale ef' 
ticolo la maggioranza ddl'CJflìcio Centrale si accordò 
in questo concf'lto, che non se ne ve1le l'opportunili i 
non essendo questo il momento di trattare o io parte 
o io tutto di una le~ge e;enerale sulla libertà d'ipse' 
gnamento; e .consiùerato eziandio che intorno all'istru· 
ziooe pubblica la l~gislazione italiana non à ancor• 
del lutto unificala e vi ha parecchie differenze locali· 

Questa è ropinione della pluralità dei membri del· 
l'Ufficio Centrale. 
Un Senarore. Della totalità, meno il proponente. 
Senatore Mamlanl, Relatore. Un mio collega pug· 

geris~e che è più esatto il dire della totHlità dell'Ufficio 
Central1, meno il proponente gli emenùamenti. 
Veniamo al secondo emendamento: esso è del. te• 

. ' Ì _I I· 

nore aeguen te : 
& L'art. i6 sia cosl modiftcato : 

... 
J 



~-·- 

815 .. · 

TORNATA DEL ~5 ArRILB 1871. 

> Si m~ntiene la pri~a· parte.· · ' : ' 
' Ai due capoversi si sostituisce il sPguenle: . 

1 
' Sino a· quando non sia altrimenti provveduto colla 

"-~gP. speciale di cui nell'art. 18; restano ferme le di­ 
~f0sizioni delle IPg~i civili e l'approvazione governa­ 
t•.•a per tutte cii> che rigu:Ìrda la creazione ed i modi" 
~· ~sist~nza' civile cltgli ìsliluli eccles~asli_ci,-I'acq~1islo, 
•henaz1one e ogni mutazione di des1mu1one dei loro 
b~ni. , . 
I S~ q11esio. secon.i!o. e~endamento. rimasero nellÌ 
oro Oi•inioue rispeuiea' la minoranza e la maggio­ 
ranza, nle 8 dire che la mRggforanza mantiene l't%'• 
fua111r per l'atto di possesso e quindi per la· eon­ 
l<'gua deUi correlativa temporalità. ., · , ·· · ·. 

L~ minoranza invece la vuole mantenuta per que- 
at · ' ' . • •ca sola ed ultima parte. La maggtoranza dunque .non 
tetta questo secondo emendamento.· ' . . 
Il 3• emen ìamente è queste : . ' . ,.: ' ' 
•. L'art. 18 sia cosi ampliato: · ,._ 
' Con le11ge' ulteriore, da presentarsi nella prossima 

Si•ssiooe del Parlamento, sarà provveduto al riordi­ 
narnento,. alla couservaaione 'ed. all'amministrazione 
~elle pro~irietà · ecclesiastiche, mediante l'abolizione 
~Ile amministrazioni governative degli economati regi 

~ del f,1ndo pel culto, e I.i conveniente distribuzìone 
rra gli enti ecclesiastici dei patrimoni degli economati 
e di ogni residue dis110.nibile del fondo JIPI cullo.·, 
Su questo t~rzo emeudamento tulio I'Ilfflcio Ccn • 

tr~le, tranne il proponente, ha pensato, che giovi la­ 
~c11re una grande facoltà ai Legislatori; tanto più, che 
questi si aentiraano e crederanno sempre padroni di 
s~guire o non sPi:uire i termini, che 01gi si 'errebbero 
dtD11en1lo; percill l"Urflcio Centrale,' non accettando J"e­ 
rnPndamento proposto, si alliene allo spirito· ed alla let· 
tera rtel1'1r1icolo 18,· 1econ1lochè è compilato nel testo 
dellTflicio Centrale medesimo. . 
·Ora drbbo asgiungere che per qualche parola d~t­ 
t~mi dal mio onorevolP Collega &n~tore Pog~i, sem­ 
bra che io abbia : fallo una· distinzione non esatta 
'lUanto alla minoranza sul secondo emendamento; pare 
che l'onorevole Poggi· non accetti, non solo, '.che ai 
rna111e11i:a l't%tq11alur pn l'allo di possesso, ma anche 
Jler qualunque 1110 conseguenle 1 questo. Rtillifico e 
chiedo scusa, se non fu intieramente da me nvertilll 
questa llistinzione. ' . '.· · . 

P.trmi con cii> di ner at!empilo al mio uffi~io, ren­ 
dendo conto nei pitÌ brevi t"mini possibili dell'esame 
fatto dall"Ullicio Centrale angli emendamenti dell'ono­ 
l'e•ole Vi1iliani, e di avere cosi aoll~citamente appa­ 
gato il desiderio del Senato,che quest'esame gli aveva 
co111meuo. . . . . 
Presidente. Il Ministro di Grazia e Giustizia ha 

. la Parol1. , · . . · , . , . · , 
llittntstro di Grazia e Gl~stlzla. Signori Sena· 

t~ri: il disegno di 1 .. ggP, che da quallro o cinque 
Ctorni forma C-Ggetto dl.'1111 vostre discus,ioni, vuol e.­ 
Sere esaminato 1ollo doppio upetto. Sollo l'aspetto 

149 

politico per l'alta IUa necessità e 'conve'nienza; e 10110 
l"a~petto i:iuridico e ltgale ·per 111 natura delle sue · 
disposizioni, e per la corrispondensa che deve avere 
allo scopo pel quale è proposto. : 
' L'onorevol11 Ministro degli E~terl, io un discorso 
che lascierà traccie e ricorJanze di sb nei nostri An- , 
na!i parlamentari, ha lerg~mente nolt1 la parte poli­ 
tica Jella questione; e. con argomenti che dtfficil­ 
mente lasciano luogo a risposta, ha combattuto le op­ 
posizioni e le contraddizioni i:he sotto' questo aspetto 
la lellge aveva Incontrato in qualche parte del Senato. 

A me è serbato· 'l'ufficio più mode~to di esaminare· 
il progette' di le:zge sotto l'aspetto giuridico e lt>g~le;· 
ur!icio che ho chiamato più modesto,· ma che 6 forse · 
ancora piò difficile del primo; perciocché, per quanto 
or11inariamente riesca brillante ed eloquente un di·· 
scorso dirello a dimostrare i princlpii generali di ì 
una lel!ge, p1•r altrettanto riesce fastidioso quello . nel·~ 
quale è di necessità discorrere dei particolari ·della 
legge medesima. ·· · i' 
, Ciii non pertanto la 'ostra antica btnevolenza ·' mi 
conforta a sverare che 'oi userete indulgenza al -mio 
discorso; il quale, se non avrà nessun altro pr .. gio, 
non manch~rè certamente di quf\llo della brevità, per· 
chè mi propongo e desidero di essere brevissimo. 
. Signori ; l'onorevole Senawre Vigl'.ani nel dotto ed 
eloquente discorso che pronunzi/> l'i1ltro giorno, disse 
a ragione, che la questìone giuridica e legale della · 
presente lel!11e anda,·a ctmpenelrata lutla in questo 
solo problema, di vedere, cioè, se le disposizioni coo­ 
lenute n11lla !Pgge corrispondano allo scopo, che 11 le1;i;e 
medesima si propone di raggiungere.· ' 
_Ora, è stato pii\ volle dello e ripetuto ilei corso di ·, 

questa discussione, che la legge 11luale ha due parti; 
l'una che concerne le i;uartnti;;ie dellA rrerogative dcl 
Ponlelìce e della Santa Sede, l'altra che concerne le 
relazioni dello Staio colla Chiesa. 
; lo non mi Cui> ad esaminare la questione, 1e qnt· 
ste due pulì della legge siano a reputarsi indissolu· 
bilmente tra loro coni;iunte, piulloslo che correlative 
e connesse. È cerio peri> che chi béne eaamioa le 
due parli in rui è divisa, facilmente ranisa che esse· 
hanno tra di loro tali rapporti e tali 'lellami, da po· 
ter essere 1liu~t1mentd considerate, la seconda come 
il rompimento della prima, la· prima come la condi· 
aione necessaria della seconda~ Ognuno comprende in· 
Calli che non vi possa essere libertà della Chiesa,' 
senu che sia tutelata l'indipendenza e la libertà del 
Sommo Pontefice; e d'ahra parte la libertà e !'indi· 
pendenza del Pontefice 111treltanlo possono essere &i· 
cure, quanto maggiore è la libertà delreaplicamento 
~ella legillima aua niooe nella Chiesa . 
. Non pertanto, sebbene queste due parti della lrsge' 
abbiano tra loro stretta connessione e legame, cias~u~ · 
di esse ba un cR_rattere proprio e speciale che la distin- 
gue dall'ahra. · ... 

Le osservazioni fatte a questo proposito dall'onore- 
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vole Relatore nella . splendida .Relazione. presentata 11 
Senato, spiegano assai chiaramente. co~li ins~gnamenli 
della atoria, e colla ~l'O&i1ione delle. condizioni .nelle 
quali questa legge è aorta1 i diversi .aspetti nei quali. 
deve essere .censiderata, • 111 diversa nalurd delle di· 
sposf1ioni che vi 1ono contenute. , . . .. . · · . ·. 

Io.non .mi farq .• lenere .o a ricordare queste parli 
della Ilei ai.ione,., n~ a difendere le considersaioui che 
•i sono :espol'te i· lascio questo còmpito all'autore me­ 
deiitllo della Relazione; il quate;ne sono sicuro, lo farà 
assai. meglio, di quellç che io potrei e saprei r&re. Ma 
per rispetto L noi, o .che le. due parli della legge, 
aieno 1 .reputarsi indissolubili, .o che debbansi sempll­ 
eemente riguardare come alrette~ collegale e connessa, 
io. convengo. c))11 esse non sono. nè pcssone essere al­ 
tro se non se il compimento dei fatti che hanno resa 

· Roma all'Italia, l'adempimenlo delle solenni premesse 
fatte dal Re e dal Parlamento. nel]' aeeettaaione del 
Plebiscito Romano, e' r attuaslone Cranc1 e leale di 
quegli alti principii di libertà che I.anno sersito'di base 
e di programma alla politica italiau" nella risolusione 
della, i:rue e. complicala questione romana. ' . , ' 

Ora, o S.ii;oori,. quali sono questi principii I Se voi 
li ricercale nei pii& recenti documenti, quale è· il De~ 
crelo dell'accettaeione del Plebiscito, convertilo poi io 
lei:;e~ vo~ li leggete che al Ponieflce sarebbero conser­ 
ute la dii;nilà, la in,violabilili e tulle le prerogative 
di Sovrano; e che con apposita lf'gi;e sarebbero san· 
eite le ecudiaìoul alte a guareatire l'Indlpendenza del 
Sommo Pontefice e la libertà ed esercizio dell'autorità 
spirituale della Santa Serle, · 

E se, meglio che in questo Decreto, 'olete ricer­ 
care questi principii nelle tradizioni della 'ostra sto­ 
ria .parlamentare,. voi li trovate compendiati ed esposti 
in quel celebre ordine del giorno· dcl !7 marzo 1861, 
provocato da uno dei nostri onorevoli eolleghi, il Se· 
natore Audioot, formulato da quell'uomo e11rei;io che 
è 11 Buoncompagnl, accell~to da quel s.omm.o uomo di 
Stato çJ1a era il ~Oi.le di Cavollt', e votalo da tulio il l'ar~ 
lam~nlo: or.dine del 11iorno nel quale Il dello. che Il· 
rebbe stata ~on dizione della ce$8_1ione del potere tem~ 
porale Io. assicurare l'indipeodenu e la· dignità del su· 
premo Pontefice, e la piena libertà della Chiesa,'· 

I due principii adunque che sono alali sempre 
propugnati come meni e come c0ndizioni della ri· 
soluzione del problemi rom&no sono: t. l'assicurazione 
della dignità, della indipendenza e de.I decoro dd 
Sommo Pontefice come Capo dt:l culto cattolico:. !. la 
piena libertà della Chiesa. · · · · · , 

Ora,' il pro.:euo di legge: che 1iete' cbi~mali i •otare 
corrisporide easo 1 questo doppio ··,copo ? ConlÌI ne 
l'1Uuazione dei principii che formarono la base ed 
il programma dtlla politici .italiana nella r.isoluzione 
di questa. quistione? · '' · ·. · · _ · 
"lo fr.anc1111ente dico, o· Signori, che quando .si esa, 

mini la legge con ponderazione. senu spìril() di parte, 
e c1111. qu,el ~.11no dcll'µomo di ~.taJo che non pu~, 

. .t· . ... 

nè de•e prescindere dalle condizioni di tempo e, di 
luogo, CAci!1J1ente ai, rP.sta .convinli, che la prim' ~arte 
dtlla lr11ge corrispond~ senn alcun dubbio ai)ìn1 che 
il legislatore doveva p,:'('lpor.si; .~ eh~. ~e la second• 
parie las.cia ancora qualche quis1ione sospesa, e quat~e 
cosa 1 faré, sei;na perii tale. progresso nel cammin~ 
della. liberti , della Chiesa, da : poter aoddisfare 11.l.1 

, animi dei . più. ~ollecit~ e~. ardenti . amici della. h• 
berti. · · 

lo· cercberl>, o Sii;nori, rli dimostnrvelo .nella ma· 
niera più breve 'che mi sarà possibile; , . . · · ; 

E. cominci11ndo. dalla prima parte dei pro1;etlo dr 
legge,. quali. sono i;ll scopi ai quali tende' . • 

Le i;uarenti1de riconosciule al. Sommo Pontefice 111: 
tendono ad assicurare .la .dignità, il decoro e l'ind•; 
pendenza dcl suo supremo apostolato. Per rai:giungere 
questo scopo, tre guare11ti11ie, come li 1t1to ben nuLalo 
nella Relazione presentata , al Senato, sono 'special: 
mente necessarie: la prima è ·l'indipendenza mal~· 
riale e monte dtl Sommo. Ponlellce, e quindi la ~·· 
curezza peifella della aua persona, sacrd, inviolabile 
ed irresponlllbile: la 1econda, è la aicureua, l'mdipe•· 
denza, il decoro de'auoi Ufficiali e. Consiijlieri imme· · 
diali che egli medesimo elegge, e consulta nrijli af· 
vediml'nli del suo ministero: la terza è la tacollà pid 
ampia di manifP.stare a, lulli i credenti la aua 'o: 
lonlà, ed i suoi decreti; e di trattare' con essi de• 
nei;ozi;i relii;ioai. . . . · 

Comprende ognuno che con la assicura:r.ione di qu~· 
ate suarenti11ie1 la suprema potealà del Pontefice r•· 
mane, quale era . prima, libera, indipendente, rispet· 
tali. Comprende ognuno, che con queste guarenlillie, 
malgrado la cessazione dtl potere temporale, l'auto· 
ri1l sua co11tinu1, come per lo innanzi •. ad esercitarsi 
piena, e libera Sll tulio l'orbe c11t11!ico, 

Ah I" le~ge 11lluale compie essa ed assicur~ vera· 
mente Lale indipendenza al aupremo Pontefice t 
· .Se voi percorrerete questa legge, o Siijnori, nei 14 · 
articoli di che ai compone il primo. Titolo, vi è tacile 
il dare, uoa. risposta all'eraiatin, 

E per fermo, Signori, l'a~t. 1. dichiara la persona 
del Sommo Pontefice 111cr11 ed _iaoi~11biu.: ; .. 
. L'ari. t s11~r1onlisce· la au1 -persona nelh1 guiaa atesu 
di quellA dd Re, ed assosgetta h1 01T11se e. le ingiurie . 
che potessero estll're commesse •erso di hù alle ~1111ae - 
uniioni, da applicarsi coli' 1te1ae ngole di compe· 
tensa e di giudizio, che aono 11abilite per le ·offese 
e ini:iurie che potesltlro essere commessa eooLro la 
sacra penona del Re. ·' • ,. 

L'art. 3 dichial'll che il Go,erno · ilaJiano rende·•' 
Sommo Pontefice nel lerritorio del Re~no, gli onori 
1orranl, e gli mantiene le preminenze d'onore ricon~· 
sdull'Gli dai sovrani cattolici; e per di più gli laacP 
facoltà di tenere il ronsueto numero di l!uardie a cu· 
slodi1 ~ella sua ·persona. 

~'art .. ~ 111antiene a Cavo re del Pontefice la ates$a 
I :.. I· 'r .;...., '' 

" .. ;, 1· ... ~' 
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dotazinne." o li•t• civile, che precedentemente rgli 
•t~s~o erssi riservala. 
L'art. Il la~•A al Pontefice il gndimento dP] V11i0 

cann, d-I L•tt'r~nensP, e di lutri gli Pclilìzi, 1d~rdini 
e lerrpni ann .. Rsi, dei musei, d~lle ville e degti altri 
og~etti dHi qn•h si trova suualmente in l!(Otlimc:nlo. · 
L"art. 6 stabilisce che, durante la vacanza della 

&!de Pontllìcia, nessuna autorità giudiziaria o poliuca, 
Per qualsias] causa, porrà impedimento o limitazione 
alla libertà personale dei carJinali, e che il Governo 
Pro,ved .. rà 1 che 111 adunanee dei conclavi e concilii 
eeu1nenioi non siano tu• Late. · 

G i articoli 7 e 8 at•bili•coM guarentigie per le 
cas, abitate dal Somme Pout .. lìce. · 

Gli arliculi 9 e 10 stahiliscono 111 piti sicure gua­ 
renti)lie al Ponretlce ed 1' suoi ufficiali nell'esercizio 
del proprio ministero spirituale; .· , 
L'al't. 11 riconosce po•r gl"inviatl presso Sua S•ntilà. 

di estere potenze I;, stesse prer·•gAtive ed Immuultè 
tbe &p .. ttauo D)!lli agenti diplomatici secondo le norme 
del diritto ìnternaaie aale, · · · 
L'•i'ricolo U fascia al Sommo Pontefìce piena li· 

htrtà fii corrispondere con l'episcopato e con tutto il 
· lllondo cattolico, smza veruna ingerenza da parie del 
Go,4'rno itahane e concede si stabilisca un servizio 
•peciale fii poste e di telegrafo a disposlaione ·dcl 
So1111ne Pontefice, e serviti da Impiegati di sua 
•eelta. 

L"articolo {3 in fine lascia sollo l'assoluta dipen­ 
dei li della Sani a Sede i srmioari, le accademie, i 
~llPgi e i;li altri. hliluli catl/l).c~ ron lati pn l'educa• 
110ne e col tur11 •tegli ecdt1iastici rhe si tro•assero 
Ilei)~ citlà di F.nma. · 
t facile rilevare; o Si1mori, da questa semplice 

enumerazione di anicoli, conol!' la. lr1111e •lluale 11ull• 
llluti Mllfl conctizi1•ni tiri Pdllft; p~r q11an10 si .. ~•­ 
lato il 9olére temporttle. la 1u1 prraona, la sua .i>si· 
lltnz;;, la 1111 liliertà riman11ono tulflHle dalle mede· 
~itll11 guart>nligie che fiuo aJ ora a&sicurnaDll la 1111 
•ndip ,11d1 nza, ' 

N n 11ertanto. o Sig'lori, quPsla parte ddla le11ge 
h• inronlralt: d1flkohà e1I obhi.-zioni. Suno alale in 
•trita UJ1in1oni piullu&to parlirol•ri e•I indivi1lu~li, 
•~t.chè l',espre~s N1e di sPnlim1111ti o' di idee conou1oi 
•d t1n11 parte qu.1b1asi del Se• 1to; '• come er~ nalu· 
~IP, IDentre. taluoi l';,Ltarcavano come soverchia, nel 
l'ltuuo1cne priv1le11i 11 prerogative specidti, allri I.i 
to,11ba11erono wme insuflicfonle o ino1•por1uo1. 
I L'on .. rev .. lr. s.oatore Si111to·Prn1or e l"onornole \'il­ 
tn•rina, sii bo compreso lkne il •enso ilei loro Jiscorsi, 
~l•O averla ost• ggilla per i motivi d"or'1ine pnliltco 
:1 qnalj ha risposto il mio Collega rPr gli AtTari Esteri, 
[·~nno dichiaralo che non avrtlib•ro potuto darle voto 
b•'ore•oJ,., per1:hr, invt>ce di ustre una h·g~e di Ji. 

derlà, era una legi;e ili µr1vil.giu: ft loro moJo di ve· 
er~ o . I . ' ·1 
1 

.. , •en1r1o 11 pro 1l•ma po.ttva essf.re 1;1c1 menlP. 
Ctolto applicando al Pontefice i prioci(lii d11lla più. 

e••Psa lilintà ed il diritto comun11, &i •nlle compi~. 
cario, crun.Jo una serie di ingi11stifirab:li prl'rrga-. 
ti•e chA coutra·hticono ai limiti posti o mantenuti al· 
l"esercil.io J.,Jla lib~rrà di talli i cillarliui. · 
lo credo, o Si;(no1 i, che q11and<1 si p~n mente 11 

concP.llo fond"mPntdle di qu.-sto progelto di lrgg4l, 
racilmente si rawin che le censure mosse d1"li ono­ 
r•vuli Senatori S,iotto Piotor e Villamarina non sono 
)!liu\l.lìcale. . . · · . . . 
. Non è l'Sallo il dire che siasi voluto mu\are J'ordina­ 

piento. della Chieu CR1tolic1, agiriungP.re o lo~liere 
qualche cosa· allo stato in cui l'abbiamo trovala io· 
Rima". 

No•i non abbiamo cerralo se non se di manten~r• 
alla Perso~a del r .. ntdìco, come Capo d..lla Cat101i­ 
citA, . qu.·lle i:u~ri·nti1de e quella si• urezza che a•·es­ 
sero jioluto assicur•r~ i Callulici dell"1111lipenrlenz. di 
lui nc:ll"• sertiz10 ilf.111 sua put~slti &~irituale: abbiamo . 
cnnsìtlnala l'orj,\aniriaziune attuale della Chiesa come 
110 f•llo che non pol~va1110 nè di•conoscere, nè discu­ 
ter~, ed. abbiat110 1Jrdin.1ti i nostri l"dpporii con essa 
in g11isa d11 nnn mulllr nulla n"lla sua E:Si~1eoza •. 

D'altra parte non saprei compr~n1lcr0 come l'1ppli· . 
r.aziuoe ddl1 liberlà 11srnl11ta e sconfinata per. Lutti 1 
~ome pP.J Pnnltlìce, avr.·bl10 potuto b.stue a risol­ 
vere il problem;o; im~Hncche se si !ralli di liberU 
scevra da Ol(ni le~·me di diNlo, nrel1bt1 creata qur.si 
una so~r.nità assoluta, tanto più pPricoli•sa quanto più 
esleia : se inv11ro1 si tratti ili lilll'rtà sottOf)uda al di· 
rillo comune 1 tulli gli altri cill3dini, non 1VreLbt1° ' 
ra~~iunto lo scoj)O Ji tut"lare l"in•lipo•n lenu del Sum· 
1110 Punlt Dee, come Capo supremo ddla Chiesa~ La 
natura stPssa. delle r.os~ rii:hiedeva e consii;:iava di 
riconoscne al P1•nl•hce quura con•lizion" 1ingulari1· 
sim .. , cvme si1tgolarissim~ è la sua mis•ione. 1·he 
rende S3cra la sua persuoM, ed ins10J1cabili le sue 
az1uoi. 

E qui io mi. pt>rmetlo di riprterP. quello che l'ono· 
rev1.(11 \'i;:liani div.va, ri<pon Jendo a11li onorevoli 
S•olto Pintor è V1llamarina, ntl suo spJ .. n1ltJo di­ 
scorso, che t:ioè non vi ha uomalla nPll'nere creato 
e 111anleo.u10 un sovrano seuze suolili1i 1 perciocchà 
q•1eslo c1r•llere· di sovr;111i1il, chr. si è ricono~ciuto nel 
1• •. n1~lice, non ha anvito 11iò a cosl•luire l'er Lui dei 
su1tdi1i, 1111 a far si l'he non ~ia su·tditn egli 11.-sso. 
E uemllleno è 'ero quello the diceva l'on.irevole Soullo 
P1ntor, d1e di qurslo modo &i è cl1'iso l"imp~iie dello 
Statoi p•rciocch~ la sov1ani14 eono:eJuta <• mantenuta 
11c1la per~on1 del Pont•fìce " 1uvranilil ptrsonale e 
non sovrHnilà lcrritnrialc•; a Lui non si è concessa nè 
11iurisd1zi11nP- civile, nP. pul•&ti; ma 1emplicemente CO· 
munanza d"unori e di dii.;11i1il c111la persoua del Re, e · 
Q(Jtt comunanza di poteri>, 
· Altri h~ · CPD§Uratn qnPStll le1t11e come incomple11. · 
Cn.turo h;inr.o creduto di potPr dimostrare, come nun ~ia 
s.111lid~11lo>, pAr~hè ltoppn Sr.aru fii guarllnli~ie a ra.!lrt 
del Pont.~lke; nuD 1111 •ufficien\e, ptrcl1è il Pout.tli(• 

. . 
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non potrebbe, o mal potrebbe 'l'iverP. ·in una eiuà, 
dove vi è piPn1 liherlà di srampa ; non sia Juf(ìcienlt, 
perchè sono o P"5SOnO diYeot•r r~cili i couflnti tra il 
poterli civile eit il potere ecclesiastiro ; non Ria suftl­ 
ciente inflnl', perchè non presenta garantia reruua per 
impedire che pllssa essere rivorsta. 

L'unorevole Senatore Vii;liuni ha giA esaminate e 
discusse q11nte obbiesioni, eit io non Yoglio ripetere 
le ragioni che e;;li ha addotte. 

Dirò solo che ro~sono Asserire insufficienti queste 
p:u3rtlntigie 1 tutelare la liberlà e l'indipendenza dd. 
Ponteflee, coloro soltanto che sostt.nriero necessario 1 
qu-sto lì"e il p•tlPre temporale. Ma contro di loro p-rò 
sta lM &tnri8, li quale dimo•trff che, se 11 pot-re t-m­ 
parale ha costituito f••rma temporale e c~11i1cd del P110~ 
tificalo, questo è nondimeno rimasto libero ed indi­ 
pP11rlPnle per IO secoli, nei quali d-l potere tempo· 
raie ebbe più l'apparenza che 111 ·rulli. E, di quale 

· libPrtà abbia godute il Pontificate dal 1ediresimo 
secolo in poi, venne bellamente erì eloqueutemente 
1 voi dimostralo dall'onorevole ll·nistro dP~li Affari 
Est-ri, il quale •i provò come la temporale potestà, 
in'l'Pr.e di rPn•l~re il P11nt1flcatn nramPnte indipendente, 
lu facesse più che mai suddito e sog,; .. 110 a ~ol1Jro dai 
quali doveva implorare protuione ed hppog~io per man· 
tenP.re la incerla eii inonnrala sua esisll'nn. 

Dirò che 1e nella cillli, che •~rvir deve di 1erle al 
Governo, è conc~sn I~ lib~rlll della stampa , non ~ 
qu~sto un oslarolo a che vi rim~n~~ risr~llalo ed in· 
di11en~enle il Pontefice: pPrciorcU il c~llolicismo non 
è nemiro dPlla lih··rtà: e libertà non 'l'U··I dire licenza, 
finchè vi hanno leggi, come appunto Yi sono, che ne 
reprimono gli eccessi. 

Dirò linalrnenle che nemmeno è da temere che nella 
medesim.1 cillil non possano convÌYPre il polere civilti 
e il polne ecdPsìaslko; pt'rCil"cchA la sP.parazìonA di 
quesli due polPri può rassicurarci che l'uno non inva· 
derl'l_le allr1b11zioni dr.ll'altro, oè l'altro quelle rlell'unn: 
e ad !lgni morlo la leallà d .. L G.inrno e soprallullo la 
iot .. grità e 11 indipendenza dei magistrali, rhe dtvono 
YelJliare alla osserta~za delle IPfgi, ci rtà valido argo­ 
m~nto di sicurezza che questa d~lle guartmligie sarà ri· 
~pettata; 
Pugo ora; o Signori, all'esame della seconda parte 

della le~ge. 
· Egsa è diretla 1 stabilire le relazioni dt'lll Chi<'SI 
•olio Stato, o Yogli1mo 1tire I~ lihertà della ChiPsa, In 
quei termini e con quella misura che valg~m1 ad Il· 
sicurare la s11lu1ione del prob'ema romano. 

Signori; questo 1econ1lo Tit .. lo dP.lla lr111?e si com· 
· pone di cinque artir.oli, che il Sen<1to mi permeu .. rà 

· di riassnmPrfl td esami11are con magginre 8mpiezza, 
come quelli che hanno forse suscitato mRggìori obbie­ 
zioni e mapgiori dilflr.ollà. 

L'articolo primo dithiara abolita o~ni rPstrizione 
speciHle all'esercizio dt!I diritto di riunione d11i mem­ 
bri del Clero r.atlolicJ: coli" articolo &ee0ndo è Calla 
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rinuncia dal Gove•no al 1lirillo di l1'ga1ia àpostolica 
in Sidli~. e i.1 lulln il R•·i;oo al dirhto di nomina li: 
nora · esllrcilato da esso in forzR di· cuncor1fa1i, d~ 
le~gP, o di consu~luiline nella colluiont< dei benefizt 
ma~i;iori; i Yescovi sono tiisciolti dall'olibli~o di pre· 
alare ,;iuramento al R··; e quesl' unica limi1azione 6 
stabilita, che, cio~. ai bdnefìzi mag~iori e minori non 
possono esser nominati se non citlarlini d~l R1·:;~~. 

fuorr.hè nella cillà di Roma e nelle sedi subu1 bicar1': 
""!lii articoli 15 e 16 si aL.iliscooo I' tzrq11a1ur e i~ 
plactl n-gio per lu pubblicazione ed esecuzione •!e~!1 
alli 1lell'oulori1à ecclesiutir1; essi sono però provn· 
soriamenll! manl~nuti, fino 1ll'orrlinamenlo delle pro· 
11riPlil e•:cl1•shs1id1P, ;>er le provyigle dei ben•fìcii m~~· · 
i:iori e n.inori, erc•tluali pPril anro• a quelli della 
Ciltà rli R01ma e rlPlle aedi suhudiicniP: l'artico 00' 17 
stabilisce r.hP, nella materia spiriru~le e discipi'in~re 
non è più ammesso - alcun ri1hiamo 0°11· apµello 
contro gli alti rl1·Ue 111l1>rilli e•:r.1Psiastich11 , nP i 
loro ·riconosciuta oJ accorJ.ta akuna esecuzion• 
eoalla ; si ai:giuni:e però subito dupo che la co~ni· 
1·nne rle~li elTelli giuri lici di que~ti alli è Mf~rita 
all'a11tori1à 11iutl1ziar1a, e lhe u~i sono privi di ef· 
retto se contrari "li" l•g;;i d1·1lo ·s1alo od ali' urJin• 
(IUbblico, e sono 'og:.:d1i all11 l1·i:~i pP.nali &e r.ost;tui· 
s1:a110 realo: da ultimu l'art. i8 riserba ad una pr11s­ 
sima l··gge l'ordinarnllnto delle proprietà P.cdesiulicb• 
nel R1•gno1 e della amministrazione di essP. 

Signori; chiunque ai fdccia ad esaminare q11P.ste dispo· 
sizillni e le mella io ri~coulro col uo&lro aulico diritlO 
~cclrsiastico, scorge fllCilm•nte quale proi;re~so esse se· 
;;nano n•lla via della libertà, e n~ll'allu~zionA drl con­ 
c~llo della serRrazicne rlello Sralo d.11la Cl1ieu. 

Non più nPCt'S~ilà tli a11lorizzaziorre preve11tin P'~ 
la riunione dd conci lii, rlPi sino1fi, dei r.<t1•ituli ·e di 
altre as~~mLlr.e t>Cclesi.1stichP., m~ il dirilto di riu· 
doni conc~sso 11lla Chiesa io lui la la sua eslensiune • 
si condo il diritto comune: non t•ÌIÌ propostr J• 
rart~ dd Go•erno nella nomiM ilei vuco~i; ma la· 
sciara ·libera ali• Sdnla Se le la coll•zione dei b~nefiJÌ 
mRgi;iori, come è ludata libera all'ffulnriti ecclfsia• 
slica la colluiune dei b~nefìzi minori: i 9'scoYi pro· 
scio lii d 1lla neces•i1' di pr-stare giuramento: aboliti 
il plartl e l"t.U']uatur per tutti i pronetlirnenti d~l· 
l'Hutori1a ecclesi~sttu: libPra •il fSSa Ili rubblicazio•• 
e la esecuzione tfei propri alti; e sol11 consernt~ ter11po· 
rariamPnle, Uno all'or·linamenlu d~ll• propriPlà eccle· 
.siastica, la ntcusilà del piacei 11 llell"exeq1U1tur pPr le 
provviste di benetì7.i: t1011 più appelli per 11t1uso O 
recl~mi contro le rlispi.sizìoni in m•leria disciplinare 
ecct .. shstica; e solarnenle usoggPllati alle rl'i!"le del 
diritto comune gli atti che potPuero e~~ere in orpo· 
1izi11ne. col diritto civile, o 'l'io'are la lrgg" pPnale. 

Se un co-1 gr1111de riYl'l1gimenlo non si foi~tl avve· 
ralo 101Lo gli occhi uostri, si potrrbbe creJ~re d1• 
non pod1i auni, ma secoli sidOO trascorsi nel ·prepa· 
rarlo e ntl compierlo. . . 
..... - 

j 
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E quan-lo il'allra' parte, si p~ragnnan'> 
0q11r~le 

di· 1· virtù; . che lo Stato pPr sua parti! non ha rai(ione 
· · · I · s · 1•t• a -1eur.11 di sµif1r•r~ 11 sua azione negli alTari interni gpos1zi"ni cori q ielle \igP.Dll nPgl1 a tn t.tll • .nror.. . 

d u. dells societa rel.giosa, salvo che per 11rot.e~gere il di· 'uopo è rico 1o<cPre 11011 Pss~rvcne alcuno che Duu1a " r 
prn~redito tanto inn~nzi nel cammino della libertà. Il riuo e i.. lib1r:à che ~pelLI alla Chie111 cauolice come 
n · · I è ad ogni ahra associazione. dgio st-ssn trov~si nelle concti7.ioni nostre i ~•»cc • 

11 d E se qui io non u-messi di abusare della. vostra 
. se quivi la collazione dei ben-fìzi non è so~lle a R 
't:i:tqualur nè 

3 
pluctl, l'iniervenio. dello SL~lo. ha in<lulg~nza, Pd aves~i tempo e l1•na, potrei dimo- 

lCI !\O "in una manina ancora più diretta colla rrco- strarvi quanto rosst!fo inesatte le diverse. formule 
I I annn~iiHlt! nella lribuna Crancese dal 11!15 al ·1830 e 

llnizione delle nomine del clero per pagarns oro 0 
· · · · al. 1818, quando si cercò· di determinare con una 

Sliµen.Ho. · · · d I · · forma -sìntetica il nuovo concetto el a separanone 
. E,•pure, o ·sianori, questa parte della.· le_~i;e, ancor " 1l~lla Chi•·sa dallo Stato. 

più della prima, ha avuto i suoi oppos1lofl. . Voi tulli rieor.lerete le diverse formule che allora 
. Dappricna, l'onorevole. Senalore llusiÒ. nd. suo sue· Ai misPro innanzi: alcuno diceva che lo Stato nhn si 

· c1r110, quanlC) er.1°liLo dis;orso, ap~roVdnJo. pu·nanw~le doveva OlfS ·olare nei1li alTari · d1·lla Chiua perchè 
·Id pr11n.1 parLe dcl a Ie,q;e, si foc~ 1 ceusurart1 quesla e~~o eri laico; 111tri dir.Ha che non doveva mesco- 
secon1la; a suo. cre0lere, è icnprovvida cosa r<1r gelhlG !arrisi perchè eni . indi!fertnlt; allri diceva . che lo 
d'un 1r .. t1o di" tutli q11d 1)iritLi0 la cui con'luistil. a d r Stato era rnionalisla; allri, non so se per eui;era- 

.· C~sta10 al potere ci\ile tanti. s~còli di lolle e .\ d· zione 0 per si1iriLo di parte, 11iunse a dire che lo S1alo 
liche. · era allo: tutte l'ro11r.1izioni erronee, inP.sal!e, fHlse. 
b compre~1do, o .Signori, .che. coloro i quali h~nno L'l Stato non è in tilT~rente, nè laico, oè razionalista 

'passata la loro vit• ntllo s111dio rlell6 nostre ai.ittche e molto meno ~leo. . 
h-gi,(dzioni e nella pratica dei d1rilli giuris.lizio.nali L'u•iica rn;done dr.Ila sepuazio!1e d-lla potestà .civile·; 
d"ll~ (IOlestà civile, V•·u~no nan se.nza trepHl3.•1!<t ~a~- dalla ecclt·siastica sta nel ri<pello della propria com - 

. bandono e la cessazione ist.a11Lan~1 ed imme•h•ta " t pelenu; perciò la •era formula che constata la di- 
• - guarentii;ie che tut .. larono pd tanti: seeoli 10 SLilo stiniione fra Id attribuzioni dell'una e le allribuzin11i 

dJlltJ 11sur11azioui 1ldla puteslà er,i.lesi.stica. MR co• d~ll'allr.1, è q•t•ll• ch11 venne annunziata fino dal ti!l9 
li oro, Ml mel . p1>rm< ltono, . non si. rendono. beo dd Ruyer·C .. llard, e che io cre•lo non sia stata sor- 
con10 dtlla ·llilforenza immensa che passa tra gli ~n· 11assala da alc1ino, nè mi~liurata mJi. . 
• tichi tempi e•I i nostri i .. non si r•nilùnO ben conto Lo Stato non può intervenire ne.le co~e della China 
delle con,liiivni diver~i>ai:oe clae e9islono · tra una perchè ir1comptttnlf.. La Chiesa no.n pul>. in1ervenire 
po1~stà civile 'cue proclama una rcli~ivne rii Stato, ed. nelle cose dtllo Stato p~r~hè incompelerit~; ed è l'in- 
u.na potestà CÌ\·ile che noo ne r~conosr.e akuna,. ~~ ~1 compPl•nza rl~ll'uno e d•ll' allra che stab11isce e de- 
limita a rispt·llarle ecl a (Jr!e nspeltare tulle'.·····• : termin~ la imtiossihiliU rli mescolarsi lo SLato nPllli 
n .. po l'alldnl<\ di Carlo llla~no,. quaodo.1a Chiesa alli della Chi .. sll, e la Chi~sa D•f!li Bili dello Stato. 

e lo Srato ~twano unili per soccorrersi & •icen1la, era D'allra par111, o S gnori, q11an11o i 11rovvedimenti 
codi 11aturale .:he il polere ci,il11 cerusse di ~i>ì••l(are ddl'antorìtà er.clrsiaslica avevano f'Sl'cuzione co .. ua ; 
la sua influenu e la sua azione ne~li.alli della Chie~a, qua mio IR i1,fluenza della Chiesa era tale, come ai tempi 

, e la ChiP.H allH sua Yolta spiPga~se la sua influenza Ji Nir.i.lò V, J!3 pPr 11et1erlll cli or•linare eh~ non fossero 
nel!li atti ap11ar1.,nen1i 11!11 poLrslA civile i come era ~tabili te impo-tesenza il suo b1·ne11lacito; quando il Clero 
pure oawr~111 che contendessero poi rra di loro per ~veva immunità di persona e di fòro, era n~turale 

• dir11nolersi l'una dalle usurpazioni 1lell'allra. Le storie che la p•ll•~tà civile ctircasse la sua dire~• più n11i 
•. dd conflilli del Sacerdozio e dell'Impero non riportano mezzi prevenlivi che nd represshi. Ma ora 'quuta 
che palliili rifltssi ili queste cont .. se, e~~ eran~ una condiz:one rli co!\e è cessala·; ed unanime ~ ormai il 

· consPgueoi.a necii.saria di una tale conilmone d1 cose. convincimento che 111 lejt,;i comuni bastino 1 direndere 
·I·· U.i, UM volta a•·paral~ la Chiesa dallt> Stato, una la società , e ad esse possa lr~nqu11lamente afflolarsi 
•· lolia proclamata la lib-rtà ili cosc~oza come ~a. mi-· . la tutelo ilell11 nostre ragioni conLro le eventuali usur- 
. glior11 e la l'io gr3nrle fra le cunqu1ste d~lla cmllà; pazioni ddla Chiesa. · 
· llna volta amme,so 11 principio che lo Srnto non è lo un ordine di idee olTatto centl'llrio a q11ello del· 
un'"Hociuiune Ji '"teli riirniLi e rAcCùlti i11 un~ re- l'onrrcvule Mu~ln, aliri hanno credulo che le dispo- 
ligione unira, ma un'associ,zione di cillatlini d1~ ser- .•izinni cont~nute nel secondo Titolo siano insuffici•nti 

·· bano ddscuno· la liherlà del proprio convi11c1m~1110 a risolver.i il problema rhe la lel(11e si era proposto; 
r~li~ioso 11 i:1~1 proiirio cu:tn, era ai;evule lo ~cori:e_r~. chl' eri e~s• non sia chP. un 1Lbozzo ines•llo, incompleto 
(!ue~ta conrliziuoe •ti cosi. nnn avrd1ba polulu piu oltr11 d1·lla l1berlà della Chiesa. · 
dur.r., ; che 11 ChiPsa non Jcve-spie~~re altra ing11- Prop11~11a!nrl! ili quesle 1loltrine è staio precipua- 

.-. renza nei;li alf4ri chili dtdlo Stato, salvo quella che mente l'onorevole V1gliani, ·il difensore strenuo della 
esercitll come cusloùe dei priocivii di moralità e di libertà della Chiesa in tutta la sua ampieu;a. E11li, 
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rro~•guiva. e~li .dimo~irando che b iihertà ; delle 
riunioni e la l.bei là nell'eserciaio rlel poi-re di giuris- 

. dizionP, t>ra110 &l~l,. ammesse con s11ftic-ienl11 laq;h~zza, 
J sebbene avesse piuttosto pnr1·rilo la formula del l'ro-. 

ll''llo antico, anzicbè qnelld che er1 iilala volala dal- 
l'.1llro ramo dd Parlamento. . . 

· Ilitenna poi esservi una grandissima contraddizione 
.. fra 1ti arlÌcoli iS e t6 della presente leg11P, ed una 

nell'eloquente discorso che proferl laltro giornn in grnissima olTesa al principio di hbertà che si era 
quest'Aula, disse che la libertà della Ch1ua si 1'!110li~ rolut« inaugurare. 
cava nel libero e pienoeserci~io di sei maniere di diritti, Vi è, d11·~·• e~li, una grandissima contraddizione 
I cioè: · • tra gli articoli 15 e 16 percioechè, nel mentre che 

t. Libero es•rr.izio dell'autorità e della glueisdi- n-Il'articulo 15 si dice in termini generali che jl GO: 
sione rli tulle le g•rarchie eceiesiastiche; verno rinunzia ad egni ingerenra nella coll•1ione de• 

2. L.berl~ di comunicazione e di corrispondrnza benefìei msggiori e minori. 1i viene poi coll'articolo t6 
fra il Capo della Chiesa e tutte le parli della mede- 11 modificare e· limitar» questa l.b-nà, sl~liilemlo tb8 

- sima ;·. le provviste benelìciarie non 11!J!Jiano tlTello, e non 
· 3. Libertà ili elpzione ilei Ministri della· Chiesa possano essere eseguile senza il precedente pluctl od 

dal più alto al più brsso grado; exrqualur dd Goveruo. 
"'· Libertà d'i11S1>gnamento; L1 violazione dd principio di libertà slav~ appunto, 
5. Libertà di riu11i11ne; - secon1l.o l'onor.evole :V•g'ia~i. io questo r1slahili111enlO 
6. Lihnlà di ros•e<lere. · dcl piacei e dell'exrq11alur in una malnia ndla quale 

E fac~n1losi art ap11lic.1re questi prinripii ai concelli era da &jlP.rare che si sare!Jb.,ro tolte dPlhitiva111enl8 
della le,;ge presente, disse eh~ en singolare cosa il tu:te· te ragioni· di co11flilli e di opposizioni.' ·' · 
vedere che, di q11Psti sei elementi di libertà, di due Io non mi farò, o Sil(nori, iii esaminare il ·mpritO 
la legge tace affallo; ciot\ della libertà d'insegnare, e di qu~sle proposiiioni. lo 0011 accello, nt\ re~pingo i 

· .· ddla libertà di possedere. · princivii ai quali es.,e si coll1·gano. A guisa ddla mag· 
· S11gi:i11n,;e l't>lnq11enle oratore, chi! egli comprendeva gioranza d~ll'Uflicio Cenlrale, io crerto, e lo dichi•ro, io 
bene le gravi dinicolli1 che pn:<son<Ì inconlrarsi n~lla de· nomti 1ld Gu•nno, che non si poss~no acci.llare questi 
ter:ninazione e ndl'esplicamenlo ili questi rrintii11i: .irt_icoli a1:giuntivi, m~ debbo invece pregare il Senato, 
ch'r.'11li comµrendeva bo ne es•ere m~nranti p:li el~menli a rimandarne l'esame a tempo più Opf10rluno. 
per risolvne queste due F,ravissime quislioni, sµerial- . Nè con c:ò, lo ri.,Plo, intendi.imo di resping<>rli; lll2 
mente nelle alluali strdlP. di (empo, giacr,hl>, dicen vogli•mo ·evit .. re un ril<rdo nella 'olaziune della IPg~e, 
egli, per quanto il concello sia l•mplire, ardue sono chti può riescire· grandemente dannoso e comprolftel· 

. le condizioni nelle quali dev'esser~ nolLo ed all~iato. lerne l'esilo. · · 
Ma, ciò non pertanto, egli d;chiarau rhe, 11e .non era Dirò brevemenlo. le· rar;ioni di quP~to nostro coo· 

• possiliile il compiere la risoluzione di questo prob!em~~ cello, e di qul!lllo nostro c11nvincÌlneuto. 
1i potevi lenl;orlo per unR p3rle almeno, e cioè deter" Comincio d . .Jl'articolo 17. .. · · 
rninarP, se n·1n alLro, quale doveva css•re nei' ra1•por1i • ' Il mio onorevole Coll•!?a )finislro dell'lstruzio~1 
dello Staio, il 'alore !~gaie dell'insegnamento imvarlito , l'uLblica cerl-1mcnte 'polnl ad.lurr ?, nella di.cu~•iune 
negli isliluli rt>lii;iosi. •peciale, lolle 111 ragioni di merito che ad esso si rife• 

I Il l 'b , d' · 1 d' . . r1sco1io. ·· ' · • n quanto a & 1 erl• 1 po<se1 ere e 1 amm1n1slrare .. . • 1. • . • • • · . 
• - b . 1• 1• . · 10 mr 1m1t11 fl poche o~s•naz1on1 ·Che •osa dice 
1 prorn •01, ern• ilo oratore passava 11 ras:egnlJ . . · • . ~ . · . · . · . quest.:i ar11rolo ' E ·so è co ·l ron ·epito • · • · .le d1Yerse maniere nelle qu:1h allualno~ntP. ~ono am1111- S · , . s 1· 

• • • I 
nislrati i beni ~rc1Psiaslici1 parlava ddl'ori~ine tleidi 1 . D'l 8 c~.e nnn 113 pron~·hllo .con lfl?!;8 ge~era 8 

... Ero11omati, e dtl Fondo pel c11lto, ed accennava a~lo al~a h.h~rlà d ... !Re;:na.ment·> • ·~tr11~10·:~ data ·net 11: 
iur.onTPni~nti cui d~nno luogo qur~le ammi11islraziuni. nnnari. 'l'~SCOYl.h ~tgh '1hr1 lsli~Dll d t&lrnzione e' dr 

... . Riconosceva che diflìcile ed ardua cosa è det~r· e~lu~zione Pe"t· gio•ani desrin11ll ella carri~ra ·:ecci e· 
minare in questo momento i mo.li definitivi di posse· .sias•.•c• ~ r~rf!~l(iata ~ll'istruzione data In •C011formilà 
Jero e dello ammir.islrare i bPoi ecclesiaslici sopra- d~i:.h Rrlt~ul~ 2;,t,: 2;,2 della IP.!(!;11 13 nuvembre i859, 
tutto arfìnrhi\ lo Stato non abbia 8 pr~nt!t:re 'una 80• 

8.~l~a la ~1g1lanz9 :guvernatìva •per cill ·r.he riguarda 
·· verrhia in.:•renla in q•1e$l'arnmi11istradon~· ma pure I igoenP, •I Lu.on costume • l'ordine pnLblico. , · · . 

so~~iungeva che ocr.orre, ptr lo meno, deler~inue nel- P~o&P~ne .drrenilo : • Nulla 6 i~nonto· quanto. •• 
tamP.nte quali dovreLbero essrre i princiJ1ii Con1la- s~m•~~~. 11 C~l~egl. alle Acc•olemrll etl altri 1>11tu.tl 
men1ali dell'asseuo· definitivo della propriPtà den: callohci fon~Hti rn Roma, e nelle ·•~di 111hu1bicarre 
Chiesa. P.er l'e1luC11zroue e· c11ltor1 d~gli eccle,ia<lici ; e~si con· 

tmunannC> a 1lip•ndere anicament.e .tall11 S•nl~ Se1k, 
St>nza aknu intt•n,.1za dell11 a11t .. ri1à 11c11la.1i1.he dd 
Regno. I 1o:n111i Il i dil'lomi IC~&·lemici cournili nei 
r1tlli istituti IYrAnno In s!.eoso •~l11r~ di qutlh otiti" 
nuti nelle Uui,er:iità slr•nitrr.. • 
·Ora, h1 prima d1s1>os1zione conten11111 in qur.sl'arti· 

colo non tr•e essa s..co n1·cessadnm1:nl11 . la que• 
aliooe ddla libertà dtll'rnsei;o~mPolo? La aecond• di• 
aposizione conte11ut11 nella proposta medeliima, noa ud 

'. 
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KPco forse di orcessilà l<I questione d. Ila istituzione 
delle Uoivnsilà cattoliche hbere ed 111che1 ciò che è 
più, la questione della l1b~r1à pr. ression~let Parrnet-' 

· ter.,1e \'oi che cosi di straforo, . nella discussione. di 
•Una legge che dura già da due o tre mesi, ~i )'Oosmo 
riao,Jvne,. senza luogo studio e prepar~ziooe, . queste 
queMioni t . · 
· Intorno all;articelo 16 del progeuo. il proposto emen- 
damtnlo duona cosi : . , . , · · 

. · e 81110 a quando non sia altriment! provve•luto colla 
lei:ge spe i.ile oli cui all'articolo t 8, restano forme le 

· disposizioni delle lrg~i "civili e l'approvazione go~er: 
nativa per tutto ciò che ri1111artla la creazione e i modi 

, ·di esh.teuza civile degli istituti ecclesia~lici, 1'acquis10, 
·l' .• 1i1io~zioue e oi;oi mutazione di destinazione dei loro 
beni , .. 

· La dilTcrenza che pa~sa tra , questo emendamP.nlo e 
l'articolo volalo dalla Camera sia in questo; ·ch11 in 
quello votato dalla Camera si è mantenuto l'1:uquatur 

· ed il plscet 1100 solo per la "creaeione ed esistenza 
' tivile dei;li istituti ecclesiastici, e per ì'acquisto o l'a- 
.. li•nazione dei beni a loro d-stiuati , ·ma ancora per 
la provvista ilei benefici i ma~i;i1,ri o mi1101 i. Per 
I' 011p ist~ nell' emendamento proposto dall' ,onorevole 
Senat"roi v.t!liani, si toglie anche per le prevviste be­ 
neficiarie l'txtquali.r ed il placet quantunque mante- 
nuto provvisoriamente. , . . · 
lo nulla dirè sul, merito di. questa questione; mi 

riservo di parlarne q1i11lor11 ~Pn~11 in discussione; n.1 
fin d'ora io r11R1111enterò questo solo che nel progeuo 

. prt!srntalo dal. Governo nell'altro ramo· del· Parlamento 
era ab1 lito per regola generale il plucd e l'exequaiur 
an1 hs per la provvis1a dei benelìcii. . 
Il M111ister0 d1f~se con tulle le 111e forze quesh sua 

proposi~; ma no11 potè farla accellare dall~ CAmeu. 
J'•rve allora cht1 la q11•stinoe non fosse bbb•sl11nu 

matura, e ~be mancasse ad essa quell'al'?"{:l(io 'ridia 
coscienza u11iveraalo1. che è requisito intlis11ensabil~; 
perchè le grandi. riforme riescano enicaci. Si temelle 

. che~ nelle conclizioni pre~enti dei rapporti Cra lo Stato 
~.e la 'Chiesa, l'uboliz·one dd plactt e ddl' e:uquali.r 

non solc> potesse prei;iudir.are l'interesse tltlla putestl 
civile, ma ben 1nco quello dd vruvvisli attuali dei 
hen .. fìc1i, e che il clHo inre•iore si trovasse in balla 
dei Vrscovi, e questi in balla, del P•pa. . 

Si rjtrnu11 lin.ilm~11t~ cheoeco1idu L'ordinamento 8llaale 
, dei be11~1idi, e nella conoliz1one atrual• dd\a pro11rietà 
ecclesiHstica,, fosse i111possib1l11 sciogliHe le pronisu. 
beneficiarie da o,mi in~ere1oza d~l:o SlHlo. · . . · 

~ questa ra~ione ru tanto 1trave, ru tanto' ·generai: 
mente avv.rtita , . chti ·gli .. i;tessi onorev:.li D··puld ti 
Pr.ruui e colll'~hi,,che· pr•·pu1111al'ano il ~isl1 ma ddla 
l1h·!r1ò, e J' .. Lohz,c>o~ :1ssi,)uta rii qurslÌ f'la•'tl e di 01n11- 

, &li extquatur anche p~r le pruvvisle bendìr.iar1e, ue 
fact!v•no dip;-nJere l'.bolizione rlall'a11o ziolle di quella 
Parte del loro progetta che dava un ordiuam1·nto no· 

· lello alla proprietà della Chiesa, ed uoa novella rap- 
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presenta'hza agli enti. morali ecclesiastici colla costitu-.. 
z1one Ji con;(rega,.ioni diocesa.1e e parrocchiali. • . 

Ora, o Signori, risus,·itare in queoto momento iutte 
queste ques,1011i, quando non si può eolll!g&rne la ri~ 
1.,Jution11 a qualche nuovo pron-.dimenlo inlorno alla 
proprietà ecclesiaslica, è certo an<lare incontro a tulte 
quelli< d1ffìcultà, a tulle quelle ohbirzioui, a lulte quelle 
questioni che non iJOlerouo 011 qui essere superate, 

In quanto all'ul.timo ar1icolo, esso non si discost11 
dal .corrispoadente articolo della Commissiona e rla 
qutllo Volato dall'i;l1ro ramo del Pdrlamenlo Be non 
io q·u~slo; che, oltre alla riserva Ji lire una IPi:ite di 
ordinameulo d..Ji'asse ecclrsia~tiro, si vorr~Lbe.aggiun­ 
llere una ùichiar.ozione, colla ,qÙale si stabilisse fin d~ 
ora r~bolizione dene. am111i'!istrazioni ~ovcrnalive llegli 
economali rel(i e <IPI fon,Jo p;;'I culto, e la cònvenicnte 
1listribuzione fra i;li enii' ecclesiastici Jci palri111oni 
degli tconomali e di ogni residuo disponibile dtl T\ledo 
pel culto. . . 

. lo non sono, S'i;nori, mollo partigiano nè degli er.ono­ 
ma1i, oè dPI fou~o del cullo; ma non poss'l ammellere 
le acc;ise che furono ieri Jivolte contro codeste am..: 
mini~tr;iziuni, e mi riservo quando ne sarà il t'aso di 
farne o;;gcllo di speciale discussione. Ma a p.irle tulio 
ciò, mi pare che sareLbe iusohto a!Terniare fin d·ora 
in una lo·g~e l'.bolizione di certe amministrazi.,ni dello 
S1ato senza nulla· so&liluirvi: sarrbl1e insolito stabi· 
lire in una legi:e una speci11 di vincolo a future de· 
liuerazioi1i de( Parlamento, le quali, in rralU, toglie­ 
rebbero ogni au1or1tà alle amministrazioni. che si vo­ 
gliono abolire, s~nza che sia· IPgislJL1Yame.i1le cnlo 
che verrauoo abolite, e . da quali altre saranno 1osti- 
1~1~ . ' . 
Per queste consitlerazioni il Governo non può acCO· 

11lii>re Ct>t•'Ble pr"?Osle, e prega il Sen110, non di re• 
spin~Prle; ma di rim'andnne la disc'ussioue éd ahn 
OCCRl'ÌOne. .. ... ,. 

, Sii;nori, questa l.r.f!~"· 'io 11ià lo d'issi, segnR un gran• 
'dissimo progresso n!!lla via della Jibnln della Chiesa: 
se rimane qualche cos~ ancora a ·rare, è piuttosto aii· 
giornaia che respinta. · . . . . · . 
·Che se' li nostra mèta ~ più lootan1, 1oi non dob­ 

biamo dimenticare chft l'ollimo è neniico del 1iene; e 
che 'sarà già granrlissimo risultalo quello di avere gran· 
demente aburHiato il cammino per. ralli;iunl:(erla, e di 
n•.in avere soltanto attuato i concttli del Conte di Ca­ 
fonr, ma di averli ben anco &llrpass.ili. · ·. : 
Il mio coll .. g~, Ministro de~li A!Tari Esteri, rilr&,g~n 

~i··rni sono 'Un .articolo dt:I CHpitol~10 .1•ropo;to nel 
·1i;GI dòl. Corni~ 'di Cavour cumll base di una collcnia· · 
ii .. ue· rolla San1a s~.1 ... 
' T,,11, rate ora, o Sii:nori 1 chP. io le:;l(a quPgli ·altri 
articoli, rhll t>;;li prc>1·on~va 1wr h risoluzione 'delle 
q11•.•.ti1°ni rrlati~e alla ·tib~rt.~ della Ch1~u, e dei rap· 

· iJOrl1 tra la Clu~sa e In St~to. . , . . 
L'arlicolo letto dall"onòrevule Ministro degli Airari 

Esteri, era il Seiueote: 
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- . . ' ' . ' 
e Il So:nm'l Pontefice conserva 'la dignità, l'inviola- : 

bilità e tulle le altre prerogative personali d Sovrano, · 
·ed inoltre quelle preminenze., risp-uo al Re ed altri ~1 
Sovrani, che sono statuite dalle consuetudini >. · 

. Quello sul quale io. richiamo la. vostra ullPn1ione, Ì 
porta il numero quinto, ed e cosi concepito: • L\ no­ 
mina dei vescovi sarà falla· con un sistema eleruvo in 
modo da combinarsi; lo .S1ato rinuncia a qt alunque 

~·.diritto su raie r11~teri~ tranne un veto in casi gravi. 
. "Per la prima vult~ però· 1a nomina delle sed- racanti 
: ai farà di con certo fra il R-. e la Santa Sede. > . 

Qur.ll'eminente' uomo di Stato Caceodo un j.rogello 
che riteneva sartbbe 'staio sauzionato d' ~ccorfo cui ,. ' . : . 

. Sommo Pont-flce, voleva cio IJOn pertanto che la 
. nomina d~i VeSCOV,i non foss« falla esclusivamente dalla 
Corte Il..mana; ma che f, sse rPl(nlala in un modo 

,. analogo a quello usato n i primi tempi della Chiesa; 
quell'eminente uomo di Stato rinunciava a qu.ilunque 
.dirillo ,di placrl. • di ezequatur, ma riservava un velo 

~che, sospendendo la esecusiona della nomina, adem­ 
~ piva 'in sostanas l'ufficio d•I plac~I e d.,1J"ta:equatur : 

· . quell'eminente uomo di StHto riserb 1va per le sedi 
" che si trovassero vacanti a quell' epoca il diritto di 

fare la nomina di concerto fra il Re e il Som1110 Pon- 
tefìce. ' 
. Noi siamo dunqu~ ~ndati RSsai più i'n 18; noi' la~ 
1ciamo la libera collaaione dei benefizi ecclrsiaslici 
all'Rulori1à ecclesiastica ; ma11teniamD i ·placet e gli 
ea:tquatur,. ma li manteniamn provviso~iamente e lìno 

. a che con una IPl(~e non si~ or1linata la pro1>rie1à eccle­ 
siastica; noi ap~lichiamo fin d'ora la l··~ge alle sedi 
,vacanti che sono da 86 a !lO,' senza riserva alcuna·; 

. noi rendiamo iusomma d'un tratlo il più largo omai;­ 
.. gio che nelle condizioni aLLuali ci è possibile, al 
_ 1rande princirio nella liher1A della Cbits~, e gellando 

a larga mano i acmi di essa, ne ~s.,icuriamo '1•iu ri.;o­ 
gliosi "più ahb.1nilanti i fruiti in un prossi•DO. avvr.oire. 

. Signori, nd abbi~mo fole quant'11ltri mai nel prin- 
:: cipio della l1bertà, e siamo convinti che appl1candolo 
''con l"ahà e ·rranchl'IZ~, esso sa1à il mezzo mi~liore 
di wnciliazion" fra 111 Chitsa ·e lo Slalo, rra l'Italia e 

·e il Ponte lì ce. · · · · · · · · · 
Esso ba servi10 di. g.uida e di . programm~ ~Ila so­ 

;. lozione della questione r<•mana; e pllrciò sksso doveva 
, essere, come lo fu, il concello foadun.enlal11 al 4u11le è 
informalo il progetto di le~ge eollopo~lo alle deliben· 
zioai dd Senato. . · 

Noi siamo co~1Yinti 'cli~ inlo~nn a q~~~to conr.cll11 
ai raccolllieranno ancht! i vuslri sulTra~i ;' e cb~, qua11- 
tun')lll! esso non sia s1ato es11lil'ato fino al!" t'~lr~me 
aue conseguenze, si ·possa asserire fin d'ura che, ndla 
nuova e gravissima lolla, P~so ha trionf·•to,· .. 

P.,r ciò clie rimane a f,,rp, 110! ul bi~mo dichiarato 
. nell"alLro ramo del l'arlamenlo, e did1iadamo qui, che 
ci iffrelleremo 3 pres~utare il· progello di IPgi;e 
sull'ordinam(nlo dellll proprieià ecclesiasti< he;. ed ab­ 
itiamo lede che, mercè di .aso, sarà ancor rue11lio recala 
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in allo q•1clla sPparazicnP. i:omplPla ·della CliiPsa dallo 
S1a1:1, e qnd ~istPma di lib-:rtà che fui o :o guids P pro­ 
gramma BI i:om:·imenlo <lel noslro edilicio nazionale. 

(Srgn( à"appro11a~io11e.) . 
Presidente. Il Senalore Mcnahrea ha la parola.' 
Senalore Menahrea. Signori Sc11aluri I Sin~ol1re 

destino è il mio di dover prendere, come in un'allr• 
recrnte orcasione, la parola dopo due Pminenti ora1or!, il 
Senatore Tecchio efl il Minis1ro di Grazia e Giustizia, 
e(f in arg~m~uto chP. può dirsi estranP.o ai miei studi 
specia:i. per comb.•llerli in alctiuc pHti sopra un Ler· 
reno che dPssi as>ai me~I io di 11.e · ronos• ono. 
···~la io ob!Jedisro ·ad una esigl'n1.a lidi" inia 'posizione, 
pùichè il Sena10 rirorderà come pPr ben due anni la 
qu'eslione rom:•na ·'lrne~se · in prmiero il \l:nibl•rD 
al quale io 11\PVO I' onr·rf! di ~p11arl1·nerP. Epperciò 
in , qud frallPm;io dov.i1i furmormi ~u queslo ar~o­ 
mento uri conc~uo, che esporrò rr~ncamente al Se­ 
nato, monifrst.1ntlo i molh·i per cui do il mio voi~ 
fafnrevole' alla ·leggP, mrufilìcala · coi;li PmendamenU 

· propo&ti dall'onorevole Vii;liani e da allr i nostri Col· 
lei;hi. · ·· 

Tutt.avia prima di entrare nella discutsionP, debbO 
rispondne ad un'argomenl3Zi1 ne dell'oll. T..-cchio, eh• 
ho ~e11lilo rammentare or dia11zi dal ll111islro Guar• 
da~:,;tli. ··· · · ' 

Il s-nato ricordHà che, 'qttando furono. recate in· 
r.anzi a lui le leµl!i per l'approva~io11e del plebb;eil0 
romano e pel · trasfet imenio dtlla · ca11itale, io con 
alcuni altri CullPghi ho insistilo, .. machè a qu•ste 
legi;i si faci:ss~ ~reced•re q11• Ila sull.i · ~uarentiµie al 
Pu11t~lìce, ptrchè questa ll•gge doveva e•sere la base 
de:la soluzione dt•lla qtt~sli• lltl romana, e dell' or1li11a• . 
mento definitivo di un concert•• tra la CIJi,.~a e lo SiatO· 
Se11n1rnd1è, m~lgrado i nostri sforzi, la iio~tra prnl'• sta 
fu. re"l'inta ; noi fin d'allora preved.va1110 che la 
qa ,3liontl delle l(llarenligie sarebbe rim~ndala a t~mpo 
.tre 1>pu remotv, che la discussione in Senal•> non avrebbe 
piu J•Otuto t-sser lihera, e si s~rcbb" venuti qal in· 
voi an1o l'urgenza e l'inralure del tem110 fHtale · che 
saMl1bè stalo fissato Jlel tr•srerimrnto ·della Cspilale. 

.Ehhene, o Signori, ciò che· i>revdemmo s'avvera 
'quPs1'1;gl(i, ~d è molto sin1?0lar• il \'edtrl! che colnro 
i quafi ci cori.balltvano, · si· snvor · ora di qu.Ilo 
st•'Sso argomPnto,· quasi per co>lriugere il yoto del 
S•nalo e l<•gli1·ri;li in pai te la sua )1h~r1A. · . 
· Si, o Signori, se v'ha una le~ge in cui: non biso· 
i:i1a Lndare alle circostanze secondarie, ~ cnt~m•nte 
la l~gl(e alfuale, ·I he si può con~i1lt·rnre come una 
le~gP. slatnl;lria, ed io an;iungo tht! da qut·hta può 
dipe111lere l'avvenire d"llalia. · 

(Sensa~ìone.J 
· M1, o Si,;nori, un~ co~a più siniolare ho urlitn ieri 
dall'unorevule Senatore Tecchin .• quando Pl(li-inv11cava 
il Conte di C•vour (•:he si ci1a co;l 11'esso in q• .• ,ta dis· 
r.ussioncì egli dìctVa che il CÒ11le di Cn .ur Dvii a\r1·bbe 
concesso la libcrtll assoluta alla Cl..iiua se · noD al· 
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lorq•1ando il Pout.jlce fosse venuto ad un allo (OD- 
cili.11ivo. . 

El}Lene, permeueterni, o Signr~i, che 
0io 

;icorcli al Se­ 
na11) le parole memorabdi drl, Conte di c;,.,our pro­ 
llunciat;, r•ella seduta della Camera dei D"l'utati del 
!S 11111 zo 18G I. · . . .· 

In qu-l noialr lissimo di~cor~o~ il Cont« di C~vour, 
do;•o av11re esammat- la questione dellll cessazione del 
pntP.re temroral" sollo tulli i su11i aspelli, e dopo 8'• r 
co11siderato il r..tto rli uni eouciliaxione cui Ponte­ 
fice, esaminava .anche la circostanza io cui questa 

. co•1ciliu 01111 non lff'sse potu.to ouenersi, e si espri- 
llleva i11 questi tP.rmini : . . · 
t e Se, per d1cosranz11 f.tali alla ChiPsa e all'Italia, 
l'a11imo dcl Pontefice non si mutasse e . rimauesse 
fprmo nel· res11ingere ogni maniera .di arcorJo? 
Et.bene, o Signori, . non prrcil> . nui .. c~s.•er.mo dal 
Proclari:are altamente i principi i che ·qui ora vi bo 
es110111i, e che Dli lu ;in~o riceveranno da voi tavore­ 
'01e acco11lienza; nei non ce~seremn dal dire che, 
qua lnnque si11 il merlo cnn r.ui l'Italia giungerà alla 
C.illà Eterna, sia che ,j giunga per accordo o s11oza, 
G11111ta a Ru111a, appena avrà dichiarato decaduto il 
-~oterll te111por.le, essa proclamerà il principio d•lla 
Seft8razione, f!lf AtlUeré i111m~ifiMtam.,ntt1 il principio 
d~U1 libdtà della lbiesa sulle Làsi 11iù larithe. · 

• Quan.lo noi avre1110 ciò operato; qu•mlo quest11 dot­ 
trine avnnuo r1ceYulo una solenne sanzione ctal Parla­ 
menlo n~zionale; quando non sari più ll'cito di porrein 
duLbio quali siano i ~eri sentimtnli d~~li I1aliani, quantlo 
sa1à ch·Aro al ruomlo the usi non ~ono osi ili alla re- 

. li1;1ona dei loro padri, ma anzi desi1lerano I! voi:ltono con­ 
ltr\&re questa r1•li~i"o~ nel luro paeA•', eh~ bramano as<i­ 
CUf'llde i mezzi di pr11s1wrare e cri svilupparsi aLhall~nclo 
un poirre, .il quale fu un osr11rolu nun aolo alla riur111- 
ni11aaione d'lieliu, ma uiandio 1110 nolgim•nlo del 
callulicismo, io p••rto 1pua11za che la gran m~gi:io­ 
ranu della società' alt!llica Jssolv•·rà 1d'l11liani, e forà· 

· cadue su culo• o a c11i Fpella la. re.•pomaltilità delle 
· consegm:nze d..Jla lotta fatale che il Pon1elìce volPsse 
imppgnare r.ontro 11 nazione , in meu•1 1lla qual11 
esso risiede. )h, o Sil(nori., Dio di~pPrda il fatale 

· •ui:urio I a ris.:bio di essere 1cr1giooato di ab­ 
. bwndunarmi 111 utopir., in nutro 6Jud1 che, quando 
la procl.mBziol'll dei prinr.ipii cl1e or~ h., lall.a, e 
quando la conucrnionr, ch11 voi ne farete, saranno 
r .. ae onte al m1111do, e giuni;er•nno I Roma nelle aule 
dt! Vaticano, io n111ro lit.lul"ia, diw, che qu.Jle lìLre 

· ilaliane che il l'nlito rehzi• nHio non ha anrora po­ 
tu10 nellere in•~r•menle dall'u1imo"di l'io IX, c1ue­ 
Bte liLre viltrt>ranno encura, e si potr• c••mpine il più 
gran.le allo cl1e populo mei •libia cc·mpiuto. E cosl ori 
dato alle stP~s" i;e11eruione rli I\'• r risusdl•to una 
nazione, e d'ner f.rto 1·osa !Jiù 1:ran1IP, più sublicne 
htora, cosa la di cui i11nu~nu ~ incHlcd~bile; di 

· avere cioè ri.:onciliato il Pa•i~t.o c ll'autorilil éivile: I ~ ' . 1 1'ere firmata la pace Cri la Chiesa e lo Slato. fra 
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lo spii ito di relii;io"oe ed i ~randi principii della li­ 
b•·rla. 

• SI io sperll o Sittnori; che ci urli .dato ili com­ 
piere qut>sli due ~randi aui; i ••>ali certamPnte tra- : 
m1111cl1 r11100 alle più lonlane pl'sleritè la benemnenu 
della l'rea~nle generazione italiana. • 

Vedde' adunqne che il 1tra11d11 nomo di Slato che 
inYor11,a itri l'onoren·le Senal(•re T1·cehio, dice.a 11 
conlrario"1·hr, amh~ nel caso ID cui il Pcntrfke fe~ae . 
slato 80rdo alle dom-~nJe di c1•nciliazio11e rhe &li n-.: 
111vano falli', egli avrel1be domaudato al Parlamento la 
libertà delld Chiesa nt'l mod·i più ampio. , 

· Nello splendido discorso che il si;rno, Ministro dPgli ; 
.llfdri E.teri pronunziava nella se<lula di ieri . l' alrro 
con el••quenza d;,~n1 tlell'Hlle111 dei suoi pfnsitri, 1i 
r .. ceva a considerare le Yarie fasi ch11 ha subito la na­ 
zi'l111l italianN col pnlPre lem!)OrBlP, 11 le cnnsegu~nze ~ 
che duYtYano d.ri>are tlalla caduta. di qu'!sto potere. 
. Egli prrlava di concil1uione, e vi . mell•va coma , 
prilici11al r0111damen10 l"intlipenllenza del Sommo Poo- . 
t •. 6 .. e e la libertà , della Chiesi. Si potP."l'I sl'erare, 
udendo. qullsto discorso, che uo'er~ novelli stava per. 
8pr1rsi e che m~uenrlosi in di~p:.irte i vecchi nncori ,· 
spuntava in fine il &iorno d~llil pac1lkuione dello 
Stato colla Chiesi. • •. • ,...., .,. . 
~ li•,, o Sii;uori, q11esti principii c!ui furono . in­ 
,.ocali dal sisnor Al1nìstro dei;li Al!'Jri Esteri e che . 
nrla111P.nle nessnnu vorrà contraslare, in qual medo 
&ono stati ~ttuati? 

Se noi b.1diamo 8110 svol11imento che ba preso. 11 
q11est1one roma11a d il giurno in cui le ooslre truppe 
e11lrarono a rorza nt'lla Citt3 Eterna, lino a !JUPil'Ot!lli, . 
sc .. r1:iamo quale distanza aia corsa tra le prime idee 
e1µosh1 dal ll•nislrro, di lasdRrc 11 ciltà Leonina in 
pie1.o j'Ol•re (nuo. dirò in propri•t•J al Pontefice, sino 
alld l•~I!" chr. ora di.<cutiamo, la quale dà al 1ignor Mi­ 
ms1ru t.lell'lsiruzione P1.bl1li1·a rarolià Ili mandare un 
son usciue nei. musei dd Vaticano. (Ser11a:ione.) · 

Certamente, o Signori, la h gge cht1 stiamo discu· 
tfudo, coi mod~sti emeudnmenti che furono proposti 
dall"Uflicio CentrHle, ~ già un grnn pas.io; un assi­ 
cura in pd.rlA l'i11dipen1!1 nza dd roritcOce e dà qualche 
cosa alla Ct11esa; ma non dà a nr.or11 tu ttll ciò che essa deve 
a~e.re, e che int.,n.tiamo 1tebb~ averP, affinchè il prin­ 
c1p10 ~onsacr.tto Jal Conte di Cavour, e che fu , per 
cosi dire, la h•se della nostra politica, e di tulle le 
prom.,,se alle Potenzi! ot:ni qualvolla ai tratrl> della 
questione romana, divenli una Yerilà. • 

La legl(e adun IJU• 'he discutiamo, Cl'l\li tmenda­ 
meuti dt.ll"UClir.io Centrale, nun è cer1esurficiente pe1 r.h6 
la parola ddl'lta:ia sia mantenuta, e questa IPF(P. cor. 
rispooda 11 ciò ch11 fu per dieci anni annunziato e pro­ 
messo .. · 

Cerlamente la lel?ire non rlt quella . libertà che 
proponevi l'onorHol~ s~n•tore di Villa marina il quale 
i11j:f!~1·osan1t>Dle ap11o";iandosi sopra alcune lt1Uere del 
Conte di Cuo"ur, propunen per il Pontefice I• libert• 

... 
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che IVIVI C.risto, iJ q11~le morì sulla croee , l'l!lendo cioè 
che tutti i Papi diventassero rantl martiri. (Jlarildl 

Taio •eral'Jent11 non S•rà il risultalo tiella l~i;i:11 
attuale ; ma i111i11e io credo che de~sa non corrispouda 
interamente al eone-uo che da principio si tfd rormalO 

·il Ministero, quando tentò definitivamente 11 soluzione 
d1-lla questione romana; eeneetto che io part11 ai de­ 
sume da tutto il rivetgimento politico che ebbe luogo 
in Italia dal t Stil 11 questa parte; • 
·. Intrauerrè poehissimo · il Senato Ilei particolarl di 
questa IPgl?P, perchè lascio al mio illustre· col1Pg9, il 
Senntore Vi~liani, la cura di svolgere ~li emamlam-nti 
da lui proposti •Pd ai quali iodi buen gradosoun-crivo. 
lii limite 1 considrrat.e 11 quistlone sotto i Ire 

seguenti sspeuì : t • I' indipendeuaa · del Punlelìce; 
!' la lil-ertà d·lh1 Chiesa: 3• i riguardi che si devono 
alla credenza calluli1 a. 
lo non credo, o Signori, che il modo con cui fu 

1ciolla IA quistione romana, cioè col decretare il tra· 
spurio tk,lle amministrazioni gol'•roative a Roma, Mia 
stato il più semplice e facile, per riuscire ad un aeco­ 
morlameolo ·colla Chiesa e per rimuovere "tutte le 
dillicohà che con essa sbbìamo. · · " · · · · 

lo credo 1r1i che ~iasi scelto il a:stema più. difflcil«, 
il quale creeré nuore contrarietà; non dirò che esso 
possa compromettere Il Govnno, bt•n>I <larà luogo • 1 
aconcerti non hnlo facilmente prevedibhi.. . ·• • ,. 

Ma 18' cosa è falla, ed ~ dovere di ogni buon cil­ 
tallino di aiutare il Govuno a percorr~re la via in 
cui ~i "' messo, poichè ora non si traila più nè di 
ministri, nè di min1st~ri. ma si traila delio Staio, ai 
tratta dell' l1ali1. (Bmf11in10!) 
·Io ooo ro nemm~no ·eco ai timori. di coloro che 

credono ad un intervPnlo di armi straaiPre p~r rista­ 
bilire il potere IPmpnrale dr! Papa." In credo che 
questo é ca1h110, per• h~ 11 residl'111 dtl Punlrlice ed 
il suo potere temporale trano 1 Roma, e Roma e~sPoilo 
in ·mano di un' autorità che non era quella d' llali~, 
lìnchè 1 "Rnma potPVRDO da quPsla 11ulorità e~sere 
chi•male milizie stnoi.re, l'Italia non poteva ·1lirsi 
cos1itui11 in nazione, ed i? potere t•·mperal~ del Papa 
era sempre un pericolu per essd, PPrc1ò la e~istenZI 
1i111ullaneii di questP. d11e autoritA nella peoisula era 
divl'm1t1 orm~i inr1 os>•h•le. 

Col procedere dl'I tl'mpo, nnovi bisogni· dPlla 10~ 
cieli ~i sono manifestati; e pe1ml'IU-t~mi cl.e io or~ 
vi parli come iog•i;111·re: l'i sono dPi r .• ui nuovi chr. 
hanno ioiziuto una 11uova tra nel m1•n1lo, 11 pulvere 
da gu..rra dapprimn, poi la et3mpa, le strade lt!rrate, 
il l'apore, i tel•·irafl, e da ultimo 11 nuove armi, 
per cui I piccoli p~tsi più 1100 po11ono esister,., e 
DeceueriAm•·nte le grandi anioni Jcvono cnstitoirsi se 
•ogliooo' esistPre a fronte d•i poi. 11ti vicini. ·. · 

· FurSI' 1e il p,pa, invPce .ti avere la ~ua sede a 
Rom1, l'nesse avuta in quulche isol:1 remota o in 
qudl.:he krritorio che non a,·P.i!l<l d··sllll-i l'a111bizione di 
oess11110, forse, dico, uou Ti aarcbbe alata io~omp11ibilità 
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del rotero temporale Clii poterP. spiritn~le;· ma a Romt · 
<';;riun vede che la lolla era tra l'Italia ed il Papa, e 
pnò, a mio c~e{lere, iJ 110Lt're teu1porale ha i:otSsato Ji 
vivere ir. Roma e non •i risorgeri più. Se qu:ilcheiluno 
pl"l'lrnutri~se ancora quuta spcra1111, it1 sLimo che dessa -~ 
non poL1 ebLe avverarsi se non atlraver.so· sa111(uinos• · 
stragi, e-11•no persua'o che l'animo sanlC> del. Ponlefice 
rifug~irebbe dal riacquistare un tal potere, quando foss& 
macchiato dal sangue· de'suoi sudJili. D'altrood6, o 
Si;mori, in Itali• prese11tem1·nte in fatto. di relij!ione 
reg·1a l'indilTrlrenza, ma il giorno io cui il potere tern­ 
porale dd Papa ro~se ria•Mbilitc>· con tali auitpici, n11n 
vi sar1>lobe più ind11J',renza, m1 ne oa~~rt~li" oili1> 
contro la religione e contro il suo C:•po. Allora s.i- · 
rebbe il ca'o di dire· al PonU-fice: sarete ancora Ve· 
scovo di Roma, ma lo 11are1e in J14rt1b"8 i11fliltlìt11'I· 

La l1>~ge 111ùale dà al PontdicA que;le immunità 
e 11uel!li onori cbe gli sono dÒ~ul1. N11tMe benP, o Si­ 
gnori , cht1 alcuni . Ungono. di cred~r• eh& il Go· 
verno liii" ne faccia un graaioso douo ; ma o Si· 
gnori, il PapR con'>l!rn !IOl-1mente cib che aveva e the 
può ess-.re conciliabiltt c:rl!a auou conilizione d~lle 
CCISe. Dunque uoo è u11 alto di generosità da parte 
oo~tra, ma un At1mplice d~bito che compiamo e che 
serva più al Gu .. erno çhl! 111 Ponti·lìce, poicbè il Capo 
di ur.a religione com·~ la catluli.:a, non 1111 d'uopo che 
una ltg~e gli assegni la •enP.razio11e clie gli Il dovuta. ' 

fo cre1lo che 111 dispo~i1ioni ddla 1~rll"• modilirate · 
dall'Ufficio Ct'nlrale, sanbbero 1urlicir.nli per qu.,dl 
p~rtl', se non luciassern troppo conl11tto direuo del 
Governo col Pontl'lice. 

· lo •orrd m ggiore isolumeoto, perchè gli attriti di 
conlallo, in queijLO momento nun pussono da,.. buoni 
rrutti. 

. fo avrei deiiderato che· al PontPlìce fosse !1.l&la d.1 ta 
più a111pia parte della città. Leonina, cos1cchè p111e;s8 
~it~riere pre:iso di sè q•1e11li isLituj che creJ~•~e in li· 
spensahili per l'~serciz10 della aua &UJlrema autorità 
spirituale. • 

. Ma 11u11ste SflnO co•e che pntranno rani io ll'e;uilo­ 
OrH p~rlo dei rrguarJi che si debbono alle credt!n1e 
ca11ohd1e. · · 
Il P.1pa non può alare che a Roma. 

· Sar1 bbe illusione il cre1lt!l'e che il Pd(IB potell8e tra­ 
s1•ortar11 altnove IH 1u11 •··de. 

l\0·111 è la &l'de e la culla del cat1olicis1110. 
Là r11ro110 i ·martiri tl là ne durano le rdiq11ie nPlle 

CdlaComlJt>, che 8000 Oj;gl't(o di vuerazione jlt!r Ì r~ddi, 
lu Rom.i sono i Luoi;hi s. nti, 1000 111 basiliche tld 

altri p•1bb ici staliilime111i che 1ono un elemento del 
1'.9llolicisn o, cnme lo souo le Cll&e rt:lii;iose dtli gene· 
rali degli •~lilu:i, 
- N~l!a li gge si ulva il P.onltft ... , il Valicano, il Pa· 
lauo L•tenrn~o~e, Cutt>l Gandulfo, ma dl't1li Mltri non à 
rdlla lnl'M•Ollll; cosicché per ~ffdto della ), '!(!! 8llUI le, 
unit•m"ente a quella che abLiamo. YOIRta, logiCHmente 
sarebbe iD racollà d11l GoYerno . cli trasrormare UDI 
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h3silica, e sopprimere ·una Casa 1trne~alr~ra ili quPgli perché credi~mo che ciò sia incfopen~aLilP, ~ ben.chA 
•llri isti1111i iurlispensabili ' per l'esercieio d-l potere chi.,cfia•no la libertà d'iuseunamento, 11011 vo~liamo eso· 
dd PontelìcP, senza che la h·i:gP. vi· provveda, Non è nerare il G iferno d11' quell'ingerenaa che e~li vi deve 
r~1ta neppure parola della farroll.~ ai retlrlì d'ogni ne· av'!r~; ma che sia per la pri111i restituita ai padri ili 
11one di accedere ·Al Pontefice. Sarebbe forse trnppo famig ia la• l.bertà che sta scritta nella lt'j?fle Cassti 
lardi per introdurre 'tali disposizioni· nella presente quella cioè di eJucare le loro· famiglie nel modo eh; 
lei:ire, epperciè io mi limito ad accennarle. .. · inu-ndono · essi stessi, · ' -, 1 
Vengo alla questione più importante, quella della li- Signori, noi abbiamo combattuto il' monopolio' che 

ber1è ddla Chiua: · . . · ' • avevano i Grsuiti, esso ~ scomparso bensl,' ma non si 
.. li titcle della leg.;e rela.livo 1 questa libertà è indis- ottenne la lihertà d'insegnamento: il monopolio cadde 
1?1uhilmenle connesso coll'art, t relativo alle prervga- nelle mani di altra Cl•iesa che lui pure i suoi dogml, 
ltve .. del Pontefice, · · 1 1.. la sua intoller .. nz11, ed anche la sua inrsllibilità·. (llene) 
· Inrdtli, chi! cosa sàrebbe il Pontefl.ce senza la J,berlà ·Dunque noi non vogliamo n/, l'una nè -J'allra; noi 
dalla Chiesa? · · ·. ·· · · ·· · · · · · · vogliamo la vera lib 'rlà per· lulti, ed ~ su questo 
SareLb'I un Sovr~no spiritual11 'senza aulorit6 .. D11J1· punlo che insi<tiamo eJ inshb remo ma11giorme11te, o 

q'.111 creolo 'che il punto principali', il punto cardinale Signori, imptrocchè ran•tamenlo e .,. direzioue che 
lta appunhi il s~coudo Titolo della lrj!!(P. · con cui il prende l'istruzione 1lubblic~ di molto a pensare, ~as­ 
Coverno ba inlenziPoe ili stabilire' la 11Lertà della aime nPi Comuni ove s1·cond9 chtl la ma;::iic•ranza dei 
Cbies~. )13 r.om11 olimoslrll ei;rei:iiimente il Senatore C·in~iglieri è d'un'opinione, ò d'un'ahra, l'ed11cazione 
Vigliani,_ ,1,;Psle lib,;rtà d~ll~ Chiesa manr.ano nella delld giow·ntù, l'istruzione pricnaria · pren'1e un incli- 
Lase princip~le · ciol\ nel diritto dell'11mministi uione r:zzo relii;i'ISO olf un altro all'atto oppo~to; impl'rocrhè 
d~i 11roprii b•!ni', nel diritto d'insci:Pame11lo, e in qu.llo &P. avri·te una ma~giora11za di caltolid, questi chiame~ 
dt nomina,' A•,I qua_le ap1iunto esli risponJllrà all'ono· ranno. t1l'ignorantelli1 S~ ravrete di liht•ri pensatori, 
revolt! Guardasiidlli. · · · · · •. questi chi31neranno chi vi rarli di tult'altra cosa che 
!Ìon so ver~menle come ~i pM~a affl•rmarc che Mi a'b- d1 Dio e tiella immorl:1lilal dell'animN~ ·' ·. . . . .: .. 

hiamo data cori 11ue<tH lel(i;:e lobertA ver:i Pd inlera alla ·Noi abbiamo molli esem11i di disordini prodotti l'OO 

~hie~a, e compiu1o il programma d..! C11n1e di Cavour, questo stato di' rosP; ora se voµli~mo veranifnle rhe 
~ccc11~10'' pPr dieci anni dalla l'\aziunP1 se non si. entra il paPse sia eclucalo1 biSlli;na 'rbe leducazione abbia 
~n una viH più lar!?a di qndla che ci ~i~ne pr· p·islft. un ·in1lirizzo più co,-l~nt", piu nro e pili conforine 
. QuP.Sto concelto è Sl•·IO ristretto n~l prrg•llO Hlluale, alls b3S6 di o;.:ni mora!(•: Di>ogntreLbe che l.'edncilzione 
me.'.tre nel pri.rnirh·o 11rogell11 del Miuistcro era a~sai onìdale fosse arti<lalft 11lla direzione d'un. M~gislrato, 
r!ù lari;o, b.nchè tultnia incomplt'ln,, I! il ~linistno il qual~ ne avesse la vigilan1..l. e fosse estraneo alle 
!• Pnunciava alnwno il principio della liberlll d'iu"l!· agitazioni d"i parliti poltllci, e che il padre di fami.:lil 
ID3mrnlo auprriore; ma qul'slo ""Ila· lt>pgP. alluale è fosse più. rapprP~~nlalo ·in que~la direzione cbe non 
lcompar!I01 ed I! pPr questi mo•livi che nui Ìnsisliamo lo ~ia allualm•ntl'. · ' · · · · 
pP.r la complera libertà della Chie~a . e per la Male . lo non parlo dell'istruiioite che si dà nelle Univer- 
indipo•n·l(·nn de'ld Chiesa dallu '81110. · •' · .. :. · · ait~.· chi! qu~sta mi lr~rrel.b.i a discutere ~Itri l11•portanti 
. Senza· enrrare in nessun particolare sojira · queste ar~ornpnti ; non in·lai:herò 1 ge in · certA scuolti sope" 
impor lantiasime quu1ioni, senza sv1.li:ne più lun~a- riori s'insPgoa rhe lanima non è altro che una cel· 
lllente la loro 'tP~i, i 'soscri1tori rleg'i emP.nilamPnti si lula mat~rialP., e ~econilo che des-a ha un molo gira· 
•ono limìtali a 1Lab lire de'principii perchè siauo fil. loriÒ 11' d~stra od a Ìiini~tra,· essa va I ispirare un 
Condi per l'avvPnire, e cnsliluiscano, per CO<) dire, birbrnle oc! UR Santi', SPCOndo che ha più O meno (o. 
un obhligo ·al Guv•·rno di eu.lrare nella via che noi sr,1ro, ·si ali• ggicrà nella te~l3 di un N··wton o di un 
gli anemmo tr•c~i.1ta. · · ., · a>ino. - Non cercherò se s'1nsi-giii che tutte le azioni 

Vi sono cerio delle gravi' 'qu~~lioni da risolvere, sono ne·cessarie, che la monlilà dellis mP.lfesime non 
~a è inolispen,;ahil .. entrare iri quel:a via, se vni;liaoio è tbP: un pr• 11iu1lizio; iunne se Hi vi1ma a conchiullPre 
r1manpr fcol~li ·~1 ou11ro programma e venire una v·olla che Dio non esis1e, che non è che un fantasma della 
•Ila conci:iazione do Ila Chic~a collo S1ato. · immaginazione. · · · · ' · 
lo parlo conoe ho· dtllo speri.lmeule dell'l;trutfone Io non pretrn<l~ impedire che· n'es;una dollrina a~- 

PuLblica ;. pP.rchà. mi pare che la irlea delfa li~ che la pi_ù assurd~ ... sia esposi~. :..... Ma dol momento 
b~rtà ddl'istruiiu~e abbia di molto pro:;re 1.ito, pPrciò che lali dottrine possono e•sera s,·olle n~llc scuole dello 
crrdo che questo sia il terreno sul quale duLbiamo Sralo, io prrtendo alla libertà ·di altre scuole libere ptr 
lllA!f~iormente insistrre; ~iarchè non si traila sdo di comballerlP. · , · · . · . ,· . . · ··: · · 
U~a. questione di liherlà reliido~a. si Ira Ila di una 1pte· Non credi~tP, o S'i;nori, che tulle.' queste dollri11e 
llrone socia IP• He qui nui dononn 1iamo tulle 11ue~te li , m~tPrbliste le quali l'anno derivAre 11li uomiui dallà 
~ertà, non _I~. Jouiancli~m.o per la.· Chi.esa soltHntò, 'I s~imrnia,. mentr~ 11hbian~o imp:'.r\ito _nPl!a. ·nosiu io~fon: 

a per lullr, perchb 'oghamo ·che tuill n~ i;odano, Ila che siamo cre(J a tmai;tne d1 Dw; non crediate, 

1Uaiot1s 
111, 1870-'il -. Suno J~'go - D11cK11io11i. 10,. l·; ~-~ ,;:' 
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dico,, che queste siano cose indifTfrenti per la so­ 
cietà i esse hanno dei risultali Iunestl : l'i . basti 
il confronto di avvenimenti e •n<imili che ii ripetono 
alla dislanu di t(J seroli.. (Sell8a~font) . 

L'dnlica Roma, al momento in cui cadewl Ìa. flp.pub 
blica, era piena di quei fìl,.sc ii i;re1·.I che . irisei;na~ 
vano dottrine più o meno sii:11olui; fra. gli, allri vi 
tra 11 acuo!1 d'Epicuro. Epicuro lrovò uno splendido 
J>Ofla rhe si Ieee auo, inlPrprtlP, e questo fu Luce-zio, 
uno dei più grandi P"eti dell'autich 1à, p11fla, di cui 
io ammiro le poes;è, mentre De del~BlO le dottrine, . 
• EbbPm·, 'o Si;rnori, 1 q~ell'~p~ca sorse· la ribeliione 
di CaiiiinR, la q11ah1 mise i rep~nla1dio I'. rsisleuz1 
dciii Soci .. 1à e eomribu] alla caduta i1 .. 11a Iìepubblica, 
faceo~o nasr.ert! la· diuatura dei CPsari •. 

Ai nostri tempi questa me·iesiru d~llri~a è risuscitata 
ed il v-cchie sistema di E,>icoro è risorto dalla sua 
tomba, e si rede attualmente inni ggiato nelle nostre 
Cattc~re in IL.1lia e altrove. . 
.. Il pae~e che fu ii primo ·~ salutare quel . risorgi­ 

. mente, la Francia, p~l(a q11est'oi;~i il Ilo ii.1 suÒ errore. 
, Q11an1IO li è tolto al pop .. Jo il sentimento della dil!'lil~ 
della su'a ori~inl', la speranza nell'immo1talilà ;lell'auim~, 
quando 1:li si è t1 Ila la hase di i1g;,j mora IP, c··~• j?li 
re~ta T Tanto più quando •~si;te allo ~v~u.acolo flell'in­ 
verecon.!Q trio:1fu ·MIH cu11i ligia a d~ll'immoralilA, non 
resta· cht1 i: dire,' fOme dicevano gli anlit:hi: liniaino 
e manijiarno ·o~~i foichè do.mani dohbiam,o m1·rire, e 
qu1>s.111 ~ il gri1lo dl'gli qpt'rai di Phrigi, che in»•1rgonl 
contro la loro patria· a· co1:tro 111 civihà. · · · · 
.. (Bra110, bene!) , . · . · . . .. 
. · S111no:i, io so bene che con queste mie pa:role rorse 

. ~arò .trattalo di cl~riule, ptrchè è la solit~ arma al: 
quanto spuntata d··gli avversari. Un~ volta, sollo il b1111n 
governo, ei era susp .. lli io r. Ilo di letti raturit; 'or~ si è 
sospetti in farto di clericalismo, pe·r ,·ui p~rmertetemi 
che io mi difenda un po' sollo questo pu11lo dandovi 
t. . . ' - : • 
leuura di un brano d' .un aulore, i:he rdb'iona d~i;li 
SlijtLUoiti ~i A m_erica . · . · . .. . ... , 

. Voi sapete ch11 gli Stati U11iti d'America ~i compoo- 
s11no di ciu~Jini. di ogni parte 11~1 ~1i>n1lo~ ·.i qinli 
appàrt~~1gono a t~nle divuse s~tte rcliriose j ivi pero 
han _duvuto. sta'llilire l'islruzio.ne prim'ari~ su Lasi 
,pro11rie, e fB Don si Ìnse11na la reli~ion~, jl princi~1io 
,religioso ~Prò no~ è ba11d1to · (notale beriP.); poÌt'M 
prima di entrare nPlla acuol1. 11 .. tulti. q11ffl1111q11e siR 
_il culto a cui apparten~ono,'si .rcve racita1è l'uraiiuo~· 
domenicalP., e quinili, tìo•ttl la . scuota; od ~;orroi 
detmninati, i sin;;oli allievi ili lutti i culli si dislri­ 
hui~conu nello loro· riipelliv~ Chi113e, dove ricevòr.o 
( • ' ' -- ·- . • I f i&truzione reli,;iosa . ." . ' · . . . · 
. Q.1P.s\o poi dico per contrapporre al fR'to asserilo, I , . . . . . . . . . 
li 'quale spno non sarà vero, di qualrhe runzio11ar10 
ddr'(struziooe puhlilio'a, il quale nrebliè in. noma 
fdtto levire i"r.ro~lrissi1 da,1111 ~cu~le 'pu1;1.i[icl1e: · . 

Vengo ora 111 branò, di ctii d~sidt!ro darvi Mtura, 
, .e n.el ?ual~ ~i ~•ria d,eue .cìiìOi ~ei;li ·~~a~ .. ~o.i.~i .. .... 

d'Am.erica n~I 18G'), e ,iell•. prosperità • cui e~ 
sono i:i1111ti. Qupll'autore scrive: .. , . · 
·. '··In fi1;e la r•li)!ione è non ullimo ... elem1>11to rlell• 
g•amlPZU ameril'ana, e non la· cetle a· nPssun'eltr~ 
in im11or,r~nza .. Agli Stati Uniti, o~nur;o si ft giuria di 
e1s~re crist·ano, si 1lice volentieri çhe la lihertà mo· 
dcrna' l: figlia del V Jngelo. e . che dessa perird1Lbe 

' - 'I . ' , 

con fs~o.. . , . . . . . . . . . , . , . 
~ Qu~~l3 assP.rzio"e. farà . ri.ier~ pili rli un 1,ettore 

lo. Fcellid.mo ~ qutst'oggi 1ti moda ~·ella pHiri,a di •;0!· 
taire, 1n1 ma n11 J-1~le per la ·le'icat~zza ltÌ' bPili s,>ir.rU, 
lo •~llicisrno ~ st~rild ed 1 nulla coutluce. Per •~11'8• 
bis1•gn1 creJcrP., biso;;na s;:>nare, bis·i~na a•nare .. N°0 . .. . ·e mai nes3un uomo, n~ un popolo hanno r .• uo co•. 
grandi senza 11vere una gran foJ~. (/Jrniuirn~) . 
• In quauto al malerit".sm,•, ~be o;:g.dl t uu gr:~o di 

g11err~ anzichè una_·cr~·•~nu ra~i .. nala, egso free ~P: 
parizione pili di una Yolla 11el mon11o, ma, cnsd Lrr>~~ 
a dire, ea~o ru SP.nrpre uu srgl\o di deca1lcoza. e -~ 
servitù: es;io è Id d·illrin:i dtt' cattivi. 1tioroi. 
· , L:i lih..rtà non si 11ccom~Ja cou · un c~~I pover~ 
co,nrdto d.el '.tes_tino um~no. : · . . . I· 

. , Per IP.rvire ~li 110111111i, per dediursi a loro, fll3 . 

~rarlo I loro vizii, ·la loro ignoranza, la lnro in~rati111: 
dine, biso~l\1 creJ~re in eg"i dcli.I aniine i1omor1ali ?1 
un VdlOrll infinito, e non i. pili , stupiJj eJ j 'pili llW 
••·raliili de15li animali. · · . ·· ' · · . : • 

a L'e!T;·uo più g~~er~le ~el ·m~te~i~ii~rno, è. di. ~~o~ 
1iurre· il coinune dei;li. Utlmini. all11 gnismo P.J fti 1'1~·, 
ceri ~~o~~lllani e iéur~ili: Co,Ji dell'ora prtM.1'U, '(lunia"' 
lu morrai;_ sarà sempre' l'ulLrma 1•arola 11~.111 sctlul• 
et•i Ul'ea. , · , · · · · · . · · . . 
. E sal)dP, o Si~nori, chi ~. '10 ~crillore di qursl~ 
mernoranile, e direi q•iasi. prof tkhe par.uh·? )':; uiell• 
t .. ine110 cbti il si~nor ,1.ftboul•!~· riwmbr·!· d~ll; j,1i1111~ 
•li Francia 'e•l aut11rt1 ddla Slori'a.'degl( Sioti U1111' 

1fimrriC4, l'uolno ·c~r~.meulti più lil.re1·ale chii tsist' 
io Fra nei~. . · ·. · ·. · · ·. . .· · ' ' 

1 
Si1111ori, ho ufao ~ari· oratn~i, e VPj!!!O ~n,chP. '·''.'\: 

el·111u•nl<i Rdazhni1 rl~l Rd~tore cl.li• U ,fi1:10 Ce_nt• • • 
,:Jie si es11rirnP. qual: h~ 'ti111(1re che quPst• liii• rtà. 111€.5,1 
Jar•blu1 111 cl~r.1, 1 p'"s'" 1n~·;n~rar~ ab.;sl e 11eri-:oh: 
'v~rdln~?te 'q11e~to · timor~ mi sti n~r~ l'n111ir 110 'd~· ltt 
ricordanza dellt. lulle tht! •n~oivano un• rnlld tra .. 
t•apato. ed il princi1rnlo civilP, ·m~ og.,f che' Il. pii1,er9 
lemvor11le non esi•le · pii\,'' tbe co<a Rv~ie da .t•in.fr~ 
d.t.la lrb~rtà ! E .P?i ltvde 'jier .ese1mpio di:( l~ll~ c,b~ 
ne sono 11 conlrap1•o>lo: . . . . 

Si pr~n.li 11'1 eSt:rn~lo il Ildli;io. ', · 
E~o .&1J anni eh.,· q·u~I paP.~e è ·u~cito Ìia ~n• riv9,· 

luzi1111e, e si è costituito con uno Sl1·t11to il più J;irg~ 
che eshla ··nPI ~oudo. 'Perwelle~. p1? :t! r.e k~~ 
qualchà articolo. . . . . . • 
' L'art. tG è éo•l conr.Ppilo: • Lo St~IO non ba Il ,h· 
ritto d' ioterv~nire ne nell• iiornina uè OP.Ila ill!òll'!a· 
1Ìt•ne d .. i ministri ili un cu'tt~ qu~lsìu-i, nè.tl'inrpi·dir~ 
a questi di ~rri~p~!)dere . CO_i. )oro superiori,• .e. ,~1 
• ,, • .•,; : 1. . , I , , . . {_..,, r .• , : 1 ·I ~ 1 • ; ' ·I! • , 1 I 1 41 
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PoLbli~are i loro atti, 'salvo· in quest' ultlme caso, la 

. respon•ab,lit4 ordinaria · in materia di stampa' e di 
· JlULl1licazi11ne:, · · . · · 

. ' e Art. 11. · L'insPg.namrnlo è liLero,·qnalsi~si misnr> 

.. PrevPuliva è 'iPt•ia,' Id repressione dei delitti non è 
. ':i;ol1h 'che d.iÌla l1>r11~; I'istrurinne p.ubblica irnpar- 
htd a sptsP. dello Slato è del ~ari r~1?0lata ~·Ila l~~~P. 

. ~ Art. rn. I Dd~i hanno il .tiriito di riunirsi p.iciìl­ 
tarr1e111e e sP.nz' armi, uniforma noie.si alle IP~~i che · 

. 'Pt1ss01110 'regolure l'esercizio di· q•1e>to · diritto, srnu · 
· "hmflOCO 3SSOl"••etlnsi 'ad Una "autor,zzazione antici- f"I · . tlO ~~ ~ . 

.. · e Q•1M1ta 1li~11o~·zinnP. -non si applic~ 1'g1i a·s~emhu­ 
, Tnenti ~ullH pu'ih.lche vie, i quali VJnno soi;g lii alle 
leggi lfi 11ol1tia. · · ·.· · ' · · · ' · · ·· ' · •· 

• Art. ':!O. I DP!gi hanno il diritto di usoclnione: 
''q•1esto lfiritto 11011 pull essere · asso;,(getlalo I qualsiasi 
r. lllis.urd 'pr'!V~nli\a. > · - · ··· ' · ' 
· ·. · Che ·<'Cl8R abbiamo domandato noi eoi nostri emen­ 
.,~amenti' La 1•romrssa -di una Lbertà · censiudle ' a 
ttu•l111 ·di ciii g11clono i Dd~i. ' . · · ". · : 
., Eb~ne, q•i.li p~ricflli ha pro-lottn qur5h libPrlà ' 

. ~•s&uno. Sùno quarant'anni <he PBAll esiste in qu•l JIAl'BP, 
· il q11ii111 h.i n•1sti10 seuza eo111111uove~i alle ti,ol111ioni 
'cl1e h•nno ()Ohi fr.qurUIPmlll•l~ rP.rtu1baloflnllnÌlzionPYi· 
< Cina •• Un• to!td il 1\11 "de'· B tgi; notale bene~ ne rro­ 
.. ;1~1la11te in un pAese callolico, u·na volta t1ico, ei;li Ilo­ 
,. lll;j111lò alla 11uione 1e -.ssa v.>lesse rost:t11irsl 'in' rl'pub­ 
: blica; ma .ilt'uu•nimità il popnlo lo aup11licò di con- 
·lerv•r@ IA Corona. · l'er •enti e p.ù anni il p•'rtito 

. lib@rale ba av'ulo il : pot1irt; llOll vi · r11 un 11111<1 allo di 
· prPpolr11z1 conlro il 1•11r1i10 r1111oli1 o, ed o~i::i q11~st'ul­ 
. limfl liene IA ·re.lini tlell<.1 Staio; thht!ne quali! nuteYole 
· C..mbi.un~nlo ·I! 1uccsduto nell'indiriazo generale dt'lla 
'·11Azio:u1? N.·s1·rnno; lullfl jlfllt'e le coltu ll•85tl ordini!. 
: N,·s•i1oa p~rtu1bazi1111e h11 moll'•lalo le popolAZinni: io 
• dom.101)0 ancora •i 1i~nor1 .&lin1slri so il Gab1n .. uo 
··l.toli;a attuali'., quantunqu" r~ppresenldnte ilei partito cali 
lolicu più srJ11111e, 1Lbia d,1to il menomo litslidiu 11' 

• 11011.lo G~verno i•er fa q11estion11 di Roma T lo credo' 
" : ebe mi ·rÌ•pon len: .nessuno. j 

"Un'altrA ,coo•id.,ruion11 dovrPbbe indurre ad adot-i 
'lire i" nostri emen1tam1•11li: · i princi11ii che vi sono' 

• r U11reui &ono i 11>li ch11 possorio condurre. ••I una. 
conc1hd;Ìune t~a la Chiesa e lo Stato; q•mndo parlo· 
•.di Chieu n"n intea·t!o il solo clero, ma bensì il com- 

' ' · ple!so dt1' fe1ldi ch11 la compo1111ono. · · ·· 1 
Finch~ questn pAcP, non gara siabi'itn, l'Italia ri-, 

'·lll~rrà .divi~• ~lf. in. ·coos,.1rnenza d• b 1 ... Date la p11ce 
'alla Cbi1si, la ;lib~rtà. senza privilì-gi, e vedrete che 
dP~sa sarà il più .11.l11lo elt·meuto ·conse.rv:1li'o rlello· 
Stato; puichè 11iit d't•gni ahra rs.~a avrà intnesse Rll1 
·•11a conanvn one, eomP. ciò 8'\Ìl!ne n1·gli StHli Unili 
di Amerin,'.do•e la t:hie~a .-callolir.a ai svolge nelle li ·i 
.berlà t-d è uuo di:' pili furli appoi;~i di qu•lla rtl·'1 
PllhLl1ca . . .. . . . . . .. · · 
• Suebbe tempo ormai di smetter~ qu1i lf ihi ran- 

cnri rhe non SonÒ più 1ie' nostri lPm.pi; é mi meraviglio 
in ~edne cl11~ si va litig~nrlo sorra 'm~8C'bine. que­ 
stioni ti.ingerenza l(Overn•tiva '11i1ì O m~n~' PSt~sP; men• 
tre non isc .. r;:ian.o intorno 1 1ioi' il 'nPmiro coinune • 
che ci mi111cri '· Noi rdss.umigliumo' ai Gr~ci dP.I Bisso 
impero, che rlis11uta1·ann a Costan1in.upoli sulla natura 
ol~lla h1cP. del Munt~ Tabor, mentre Mdometto ·· u "io- 
v.11leva la ciii~. (Sen1azio11t). · 
·' Q·1esto nemico comune è la 10ciel4 i1tltMtaziM1ale 
chtJ chlorÒ che ne 10110 auu:i m .. nlll le rrime ~itt11nP., 
d~ridevano, m" che· ora h~ 'preso il soprav~ento, e che 
avendo smes-o ogni ~en1imento di umenilà, 1•01 la la 
r1"ina n•I SPDO d•lla p1lria già lacerata da. innuriite 
sventure. Q•1llsta DPfan,fa ~ocit·là non 1Ti11~1rerà i'11 Fran­ 
cia, n.P sono cnlu~ 11errh~ il mi1le ii .. n pn~ 8 lun~o du'rare, 
ma ess.i lasc1Prà s1•&vento~e trar.de d..J ~no· pasuggio. 
·· Di":aua in FrHo,.ia, l'111urnadonal1 noo ·imeùerà 
ogni pen.iiero'1li tentare d1 lu1bar11 l'Italia. 

Essa ha già i s1ioi comuni organizzali, :essa· ha i· 
suoi · gl'nerali Cln"serel -e Dumhr WHl.i ; i HU<•i c.racoli 
pl!r q·•~khe tempo silenziosi hamlò ricuperalo lì pa· 
rola; e•sa · ilon osp~Ùa the l'isiante · pro11izi(I; mi per­ 
mello •di •ricord.re ai &ig. Mini»tri .d'io•igilare aui 
forti rli Genova e 111pra i Ca.te I S. · A rigelo: Ebbene, 
Signori, inYece di tò11.linuare la guPrra i.I un ·c1-lo che 
oramai DOn l•UU più fSSPtt per'co)osn, Ulliam"oci per 
scongiurare• il comune peri culo, e· 1•er ·ritlonare· , la 
p~•·e 111le nostre popol•zinnf eh@ non domandano 11hro 
1h~ di Yivere ·•knre a tranquille· 101!0 la· proluione 
delle IP~~i. • .., 

Signori, ·.io non so q118ltl sar& la sorte dti nostri 
11mP.111lan1tnti, ·l'h@ dunrbbrro 811mare' il principio ~i 
un·èra di eoncor1lia e ili vr.ra hberlq. ·Qu11nd' 1nche 
essi •en11a'no rl'~piuti, io mi terrò· {morato di uerli 
1olloscritti, imp .. roccbè t>s•i ailditano l'anPnire, e per­ 
chè 11 raese velfr• cb11 l8nto nell'uno :cbtt nell'altro 
ramo d.,I Parlaooento vi sono uomini concordi . a 
"l•in~ere in q11Hll1 vii ·che è la sola di 11.1l•1tmcnt~. 
flH~ presso 11l1·u1Ìi le uoslre proposte saranno meno 
pnpolari; ma noi abbi"mo anche il corasgio deil°' impo- 
polarit.i. · . ·· . · 
· Per noi, al .momenlo io cui •adiamo la nave d'Italia 
rondott~ ·.dalla ana ilella attraverso . laoll perk:oli •i­ 
cino al porto in cui sta pPr .entrarr, non .cl resta 
che • r11rmare un solo volo, w è, ehe osa taca in­ 
colume da11li scogli tra i quali potrebbe ancora nau­ 
fratr~rP. 

( l"i11i1~imi atg'li tfapprovtuioiu.) 
Presidente. Do la ·parola 11 Senatore di . San 

Ua~n~ . . 
Srnatore . .Pon2a di San Jlrlartlno •. Signori SPoa 

lori I Noi d11Lb111110, Ril'f.là io cui .siamo 1iu111i, iiu- 
1licare I• cose con quella freddo zza, wn qu~lla e.alma 
r.h" .à .necP.ssari1 per cooi.uer:i ~~pre n~lla compl•ta 
e 1•iena conse~n,,nza dr• · prtnc1p11 . liberali, ai quali 
abb•amo ser•ilo per. lulta 11 nos1n vita. 

ISoi abbiamo ··ra~liullo lo scopo di rendere Roma 
·; .. 
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: italiana, noi abbiamo obbedito a•I una necessirà $U- 
, prema · ad un• necessità inevitsbile, di• hiarandola 

Capitale. E diff•lli se lìnma non f11sse stata Capitale 
d'Iralia, sarebbe stata il centro della rivoluzione, e rI· 
talia non avrebbe m•i potuto 11nvernarla. . 
. . Noi, portando la Ca pilale 1 Roma, vi porteremo e 
l'ordine e la libertà. 

Io, più di qualunque altro, fui sempre sinceramente 
, inclinalo a tulle le transazioni che fo~sf'ro possibili, 
. che fossero conciliabili col principio dell'unuà e col 

:. principio della libertà. lo erodo di operare da buon 
. · italiane cercsnde ogni possibile transazione verso il 
.: Pontefice e verso tu tre le istituzioni del culto al quale 
. 01i 11lorio di appartenere. . • t , . ' 

.. nepulo anch'io che il Papa debba conseguire una 
.:. com pitta libertà d 'nione, 11 debba trovare In questa 

libertà, assicurata dal sostegno di tulio il popo:o italia­ 
no, un compenso al poltre ll\mporale che ha perduto, 
- E fino a che io sento (come ho sentito con piacere 

. · il Senatore M~nabrea; e come •~ntii con piacere anche 
ieri il Senatore Uigr.y) ripetere in qu-sto recioto che 
essi sono partigi1oi della libertà, io mi auguro che se 
ritornano al pctere , ci diano il contento di vederli 
porre ad t Ilerto i conce lii che manifestano. • 

, . L11 lib1:rtà, o Signor], fu dichiarato espichamente 
dnl Senatore Menabrea, deve essere uua l1berté com· 
·pie la; ed io in questo sono pe1 Ieuamente d'acccrde 
eon lui; il giorno iu cui ci limitassimo a provredere 
alla sola liberté della Chiesa, noi ereeremmo nello 
Stato, creeremmo nella univ~r•~lità ile Ila popol~zioAe cat- 

. tolica eh'! lo com11one, un antar;onismo t~rribil11. Questi 
: popolazirine, · IB qu~le ~ pure in 11encrdle osse'lnente 
al cullo che prof,ssa, e universalmeute rie de~i.ler:i 

. il trionfo, ve.Irtb?>e t'Ol. nome· di libertà S?rgrre il 
·monopolio di on solo, e cred~rtLbe ttiuslamt'ole in pPri· 
.colo t~nlo' la lrhertà del Pdcse quanto la sua in.ii 
. p~n!lenza. · • 

1 Il Senatore lleoabrea ci ha !etio lo Staluto del Bel· 
. gio. Lii. St~tuto del Belgio non dice che ~ o~icurato 
·alle i;tiluzioni religiose il diritto di associaiiont; que­ 
sto Staturo non fa del dirillo d'associazione un privi· 
legio od un monopolio d11lle istituzioni reli11io!lf.j esso 
dice: t1111i i Belgi ha11no diritto di a"ociarai: per ·modo 
che il diritto d'associazione si~ un dirillo generale dPI. 
popC>lo tutto intero. E1l io did1i1ro che ove il gpnerale 
Menabrea venga un giorno a proporci questa liliérlà 
genPrale, Jo la volerò immrdiat;.mente. La forma di. 
governo d1·i pnpoli 'tera•ntnte liberi ala •1•p11nto in 
cih, chP. e~si prorlamarono h1 lihutà di 1ssociH1ion1• 
come uo dirilto di lulli i cittadini, e eh~ le• usucia· 
zioni di diver.-a natura, di diver•e lenii~nte e di di-' 
·verso c~r.:ill.-re escludono chi: uua resti lauto· potent••. 
'da ridurre il po1•ulo a servitù. · 

Qu~tlo che ora rlrco d.! d.rilt•l di associazione, io 
lo estendo 1 tulle lll allre libertà, che credo lulle 
egualmente n~cessarie ed indi!pcnsabili. La libertà di 
·coscienza, la ·Jiberté personale, li inviolabilità del èo· 
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micilio, il di;llo nella più gran parte dci usi 111• 
lih1•r1à 11rovvisoria anche durante il proces.;o, la libertà 
dell» srampa c•Jll'ass.>luto divieto di otTend.rre i cilta· 
diui nella vii' privata, la l1b~rtà d'in~el?namento, m• 
pitna, rom~IHa, costituiscono tulle in,itme il diritto 
naturale d'un uomo libero, ed è solo dal . loro svol· 
l?ersi ~enn impedimenti che il povolo ai forma alla 
vita pubblica. . . , ,, . · ! , 

. E qui mi scn~i l'onorevole Sf'natoré Menxbrea~ 
ma mi è parso che nella l'splicazionA che eçli Cl 
dava del suo roncetlo il l'rincipio di JibcrtA dtll'in: 
i1·gnamento venisse si11~1Jlarmente mrnomato. Esso Cl 
d1c1•va: io Yoi;lio la libert.ì , . ma. comµiango il moilo 
col quale la usano molte raprre~en1anz~, e me ne 
sento oReso, e nell'esclu•lere che e~se f,1nno l'insego•· 
mento rdii;ioso, io v~do un gr~ve pericolo. . 
: Fi11chè , Pt;li non . velie che un grave pericolo, !0 
aono d'accurJo con lui ; ma egh , è andato più .1P 
là , egli ..;isse: io l'orrei crPala una ma~istratur& 
la quale avesse . 1utori1il di fdr prevalere quei pri~· 
civii che non si devono impuner11eo1e olTen11ere o Ji· 
menlicare; e qui io mi permeuo di . dir11 che noo 
posso più essere con lui.: · 

lo com11iango chi esclnlle l'insrgnRmento ri>li~ioso i 
lo credo n~ll'errore, credo tbe r..ccia allll imrrotvido 
COlllrO .l'i1t(t!res~ della !OCÌelà; Dlii Shl'l'a rarpfrCUione 
per npna dell'autorité giuili1iaria delle pene sancite 
dal Codice p~na'e per i reali d'1•rdine puhhlico, noll 
userfi della forza pPr costring~rl11 a camLiar11 si~t··ma. 
: lo crPdo primieram1rnte che la lib~rtà g1mcrale da· 
r .. l,be una tille auto1rità ai p•dri di famiglia, che mollo 
diffii:ilmenle una r11ppr .. se11t•m11 elelliva, oserebbe 
e,porsi alla loro irritPzionP; e credo che il mostr1re 
t.1nti timori ed il creare ll.1gistrature per tenerli sePI· 
pre iut<o lut~la, bJslH~l1be per Yiziare ed escludt're 
J'edurazir:ne pùlitica, che sola crea h vera libtrti 
p•r rilurnare ai principii che pruducono I' irritaaione, 
ai principii che rendono . impossibile all'~Uo prc1tiCO 
il rispetto dcli• libertà .. 
· lo quio1li proresto che, amico della lih~rtà, • a111ic~ 
del principio unitario ed allrt tlllnto alieno da o:rn1 " 
spirito di partilo, io accetterei Yolonlieri q11al1ia~i )Ii· 
nistero che mi desse la liberrJ, non ricercherei la su.• 
orii;inf', e purchè fornì~se guarentigie per darmela, IO 
l'arcetrerei immerlialamPnte. 
. Ma credo che h libertà la dolibi•mo volere, e noll 
vermPllere che si dia solo in parole : desid1•ro che le 
proj)Osll! di d~rci istituzioni verMmente lrb~re nt>P 
siano 1lime1.ticate daj(li onnrevoli propon~nli, 1llor• 
principalmenl.t! che, ritorn3n.fo "I lliui.;tero, nessero 
più ampi <111n2i di f.irle pre,al•re. · , 

liJ credo, o Si!(nori, che il recente mo,·imenlo ita · 
liHno sarà foriero di un gr11n1le a\'ftnire pd p1r1110, 
di una 11rdo•le sua potenu, se il papato, pPnelra~· 
dosi tìnalm1·nle dtlla nuova cont.litiuue chrl i;li è full•, 
accetterà francamente la 1ua nuuva posizione. · • · ' 

Il Pala sovrano, il Papa re cull~ato come era co'li !.t ... ul .-·. 
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int•res~i di tulle te so•raniti e di tutte le monar­ 
chie, rappresentara, volere o non volere, un principio 
che 6 fortemente contrastato, un princ pio che ·non 
pub es~cre eterno come il principio religioso, , , 
; Il clero cattolico ha potuto vedere nella Storia dd 

· popoli moderni, quanto si11 st"ta diYersa la 1ua in· 
.Duenza, in ragione della condizione politica che assu­ 

' llle'a sotto i dì•ersi governi, .·•. . .. · 
·· . Noi abbiamo infatti •e•luto, dopo la Ristaurazione 
· rn Francia rbe ave-a aecordato al clero grandi pri- 
•ilei;i, ch11 1., aveva fatto partecipe di una grande in­ 

! Ou1~nz~ nelle cose di gov-rno, noi abhiamo •etlu10 
· co.r.piPrsi una rivolusione, dico, coll'intento principale 
· di iufirmare questa influense 1 di abbatterle. Souo 'it 
. Governo di Luigi F11i.,po, il clero fu tenuto in disparte, 
ma quando quel g•"erno -fu rovesciato, luciò il 
clero. cosi potente in Francia, per cui si può in certo 
'modo dire che ru moderatore ddla rivoluzione dr.I tlU8;: 
· e pur troppo vediamo, dopo. un altro g~v~rno glorioso 
Per molti anni, e caduto cosi miseramente, vediamo,' 
dico. questo clero il quale aveva riacquistato una no-' 
tevole influenza, non averne più, e· nei rivolgimenti 
che. sl compiono essere di nuovo r.uo ae,no alla ire 
de) popolo. · • ..... 

Questo dorrebbe dimostrere al Clero ·che la sna 
: dottrina deve ritornare necessariamente Qi primitivi 
Principii, . all' assoluta astensione da 011i ingerenza 
nelle cose di Stato, . al rifiuto di scceuare qualsiasi 
grado ed influenza dalle aulorilà civili, dalle autorità 
di queste mondo, per potere esercitare p;ù completa­ 
lllente e pili' perfettamente quell' ii:fluen11: religiosa 
sugli spiriti che tanto è necessaria, , . , · · 

La 1ocie1à moderna è travagliata d• molli mali, da· 
lllali pei quali nusuno hii anet>ra poluto ideare il ri­ 
llleJio, ai quali n .. 1suno si ririrom1·lle di provnrlrre 
con lfg~i, pPrch~ evid1-nlPme11te ai mali the afniirirono 

. la soci~là modHn• . non possono portu rimedio le 
: legti;i di tfU~•lo mondo. 
·, li solo rimedio che pnl> ricnere una c1asse che la­ 
'nra e che soffre quando vede una clas<e che go1le 
•~nza bisogno ci_· lavorare, sta nel dil!'on tere io tulli 
gli ordini delle cittadinanze il princiiiio della tolle­ 
ranza e dell1 ca riti 1 è· coli' applicazione di questo 
principio e col riloroo alla 'ila morale delle alte cla~si 
dl')Ja società che solo si potrà produrre quel riavvi· 

· cinamt>nto che nelle attuali condizioni,· nell'attuale 
irnmnralitil è quasi impcssibile. 1 

··. L'i11Duen11 dd ministri delh1 relii;ione pull contribuir 
Jn1oho 1 qu .. slo ravvPtlimentn, 1111an1lo sia iutinamenll' 
di•giunta da ogni interesse polilico, nli si pl)trelibii dis 
giunl!,.re se duru~H il Polf're temporale chi! immi-d~simm 
e,f il rilpll ed i ministri dell'altare ne~li intrr1>ssi di 
tuttj &nlht d~i caltivi Guvi>rni dd cui appofgio •bbiso· 
Cnauo per i;l1 inlerrs.<i t~mporAli. · · 

Quindi anrh~ per quHSle ragioni io credo che l'Italia 
ha r~so un gran servizio al mondo se per l'opera the 
ha compinto avrà ott~nulo che _il Papato, cercando, come 

1~.3 
.. 

è proprio di tulle le isliluzioni, la sna natuule in­ 
Du•nn n•lla nuun azione in cui la può trovare~gran­ 
dissima, si farà ai nnci11.rla prl bPne della pace 
m~tlen,losi io . mezzo alle parli coutentlllnti, per por­ 
tarle ad una concordia che finora non si manife•la di 
nessuna parie • .-. , , 

La liber1à sarebbe da mE: immediatamente. votala 
nel moilo il 11iù ampio, il piò assoluto, e lo farei tanto 
più. coragi;iosamenle in quanl(! che •eg~o che tulli 
gli esperimenli che se ne sono fatti io questi tempi, 
sono riu~citi slupe1 damenle. . . , ·., 

N•ri a!iLiawo vedulo J'lngbillern ridona a mal pn· 
tito nell' amminislrazione dPI Can1~i in conlinuo 
perir.olo di teilere quelle provincie ri,olgersi agli Stati 
Uniti, a.lo Ilare per l'amministrazione di quel Ili colonia 
il principio del Goterno il più autonomo ed il. più 
lihero, ed immediatamente .ritornare in quelle provin­ 
cie l'1more, la concordia Yer~o la madre palria, e in 
modo che lascia presagire una serie d'Aoni pacifici. 

L'abbiamo vedula «:stendere qu~sta libP.rtà alle In­ 
die, paesi assi1i più Yivi di spirito che aon gli altri, 
epi>ure anche nell' India la libertà fece buonissima 
prova, e l'India si pacificò in 11razia dell'orgini1zuione 
liberale che J'lni;h herra le ha dato •. 

Lo ~lesso si verificò nelle pro•incie Olandesi del 
Capo, che· dopo I' inlrnduzione della lihHrlà completa 
non presentarono pili i pericoli che presenlanno per 
il paa•ato. : . . ,, . ; 1 

Ma, IP.nll entrare • calcolare quali siano gli ell'elli 
prodolli nelle colonie, quali aono i paesi dofe la li­ 
bertà è mP.glio rispeltala in Europ1 e si è introdolla 
nelle Rbitutlini delld pn11olazioni' Sono evidentemenle, 
l'Jii~hilterra e la S•izz,.ra. , . , . . 
, Ora tanlo nell'uno qr1anto n.ell'altr~ di questi pa~i 
il prin..ipio liberale produce. uni pace, per cui là 6 
p~rmeSBO di la1eiar p~:1~1re inoasenali molli atti, che 
i:li altri Governi, che non vivono in uguali condizioni 

I 
non sanno e non posso110 · a meno di reprimere con 
mo11i o;he danno origine a nuove reazioni. 
· lo coolìt!o che i mali, da cui 6 1ncora trn~gliala 
l'l1alia, verriobbero fanlmente superati, urebb~ro in 
pochi anni completamerrle svelti, se I' llalia nesse il 
coraggio di entrare perr~uamente e completameol11 
nella Yia ddla libertà. · ' · · ' 

La legi;e che ora ci si present~ è essa animata da 
questo spirito 1 Ha essa queste t1-o'deni:e? 

Io riconosco immeiliatameule che essa non ha che 
nvicinala la qn .. stione. ma non l'ha ri~oha. lo non 
ilo llt'Ssuna importanza alla parte della lr1111;A the ri· 
1111arda le prerogative di s .. ,rani1à personale al Puntelìce 
11 l'esercizio dt'lla aua 8Utorità spit'ituale. : · · ' 
' Evitt .. ntrmPntA tuao il monito cattolico n~n "solo,' mi 
an··h.i le Pole11ze no'I c~Uolkhe sono convinle che noi 
non siamo anda1i a Romd per· conquisldrvi il polera 
spirituJle, ma solo per distruggervi il poter temporale· 

• I 
pure esse coououano lultt, mentre t.tcilameote o 
espressamente riconoscono il uno nostro, esse conii· 

.. 



·' ~ua~·ò '1\iiie 'I ri~ll~Taare' il. PH~a c~ine' un Sovrano. 
·Noi' ~are'nimo' ifonqi1e 'ncfièoli ge'-volessimci r~rè 11n'Pcc~· 
'' 1i:;ne 1 'q11eslo modo di 1-edere ur1iVPrsale; lo quindi, 
''Per 'dare· al 'Pontefice . un· 'fitte'~tai'o di· rispeito e rii 
··a~rer1>nz'a'iin'cbe da parteno~fra, ris'p~tt 1 'e d-i'em1za che 
&li dobbiamo, nulla '"do in contrario ÌI ciò chi! 'virne 

· di~~·osio ·iii 11uPsta ·~Ì>çge' '(ler la suJ :J•Prsòna t~nto'. p!ù 
' the tpii!ste disposlrioni 'non ledono 'le uohre "libertà, 
.: 'lo 'aVTei"prererito ehe il Gonrno, nrl proclamare il 
,:decailinieni'o del potere del Papa, come Sovrano tem- 
porale di Roma, avesse 111ichiara'lo· ehe · pPr la Ima 

·1quRlit.~ intangibile ·di 'Sov~ano 'hp'iritnale. del 'm~otlo 
' C8llÒIÌCO, lo tfriebbe' 'Dd )ÌÌPno' P.Sf'rti1io di fotte )11 

1prerogative che il '·di,.ilto · 11uL~li1·0 attribuisce ili so · 
•:"frani ospiliiti, ·ed "8VPSse i'icono~cìulo" co1he "u1Ì3 liii~ 
l•proprielà 'privala tutti i possessi rJndati In Roma colle: 
- oblAzioni d1·1l1 'Calluliiiit~. •· '• ''• · 1 .: · i 

• · ·11. cjoPsto ·~ orm~i 'uii Inutile dni1tefio. ' · · ' · · \ 
;Ricono~co 'per ;.lfra '"j1arle ·'t:he il Go'ferno' non jio-1 

• 1;ebhP, inv,'ce dt!lle l(it'rRnzi1t i:ià 'Y<itdie · dAlta Cam• ra 
d~i D~11u1ati, ~Pnirr.i ... pro1iiirre ~rlP.s'so il sistemA im-: 

• meill.to ~ella )ibér'tli :~~ner~lf!,' ~enza molte v"-rara·' 
··zioni per :Yinef;re ·1 1im iri e 'le 'dir6cc.ltà bhe· •i •1t•p-' 
pong .. no molti citt:ulioi, arÌrlie.1dp118rtént!rlli' at'parl:to 
'Jib~tale. · · · . ·' · ' ' 
·. 'Cl\\do the 11!' GÒverno· non o!'"'rPrebbe ila 'pr1de11te 
ie 'da uggio, ove non· protas>e ~d al So1riino P<>ntefìcA 
ed ai catlolici ed Rlld nos1r.i popolazioni, t.hP l'uu.iU 
; iliTiRoa,' et1ffi8 al l'nnduul d1;itto rroprìo1 co~l p/spetta 
·inche ·1a :tib11rtl i::rttolica: · · · ; ·•. :. · •· · 
; 1 Per· iiltr.~ parte''il Jir~;;P.tto 'votato; 'dalla' Ca~P.~i- dP i 
·D ·pntati 11011 'mi sembra pericoloM In q1lao'10 •'hP. Mn 
•t>ggo che attr~buisca ffl Soriirno' Pont~lt:é · 'c'ome 'So- 
ivnno ~'o~pìtàto; il "diritto' d''l1itro'm·èueìsi':liclle .rc11sc. 
~d~llo Stato· che lo bis;iita~ 

· ~.' 1o' ·;1.bri m~ · preo ·cupo 0deÙa 
qi';P~ti~rie; d'~n~· iuar·liP.. 

· fo' lio ta'n'ta ·r.,tle 'ihe il p~polo i!iil1•no; se' \e su A· li- 
11ieril1. fos·s·ero 01i11acd~te, e•I int~ccat .. , le dir ·11·1~­ 
rtbhe immé;iiaiainenlf,'·c'he'· 1.; guRrtlìe.~:h11 il Pap~ pul> 
'ieil·r~'·nori 'il1i pr~occu~iino 'rii~ote più'.di quello 'ch11 
nnoT 'p'ot'e'sscro· gli zua.•i, poritilìci e 'le 'altre tr111111e <he · 
1le'i1ev~ '~er l'lnrianzi In. llome. . · .. · ' i 
~ i, • ·'. • • ·• • ' ·' " : I • I '-. ·-. ' .. 

Abbiamo m Italia stu~a molli dei no~tri cittadini, 
che prr di!enclere le loro propriet~ tengouo 'uu~t'ft1· 

J ' ' • • . - • 
ai~sime gua~die: lo mi ricordo, quaotlo, i-ra a ~a poli, 
~d'e;sermi 

0&lato. rire.r,ito. che' UDO tlei 1'rioci11a1i rro11ritl- 
lari ddla Cal•bria MD rroct-d~•a mai nei ~uoi viaggi 
''1uràverso· alle ~ue propri~tA, · 11 nza e~sere ac,·om11a­ 
l!nato' da Ull COfllO di Circa .1){) UQ'11Ìni ermRtj O ~uar·. 
'die iiie particolari: ,?fon 110 mai. cr~duto l'he p•·r que­ 
_ato lo Stato' corr~~~e pericolo, non ho mai . l\Ulo d" 
· richiam~re l'allfn~io~e ddl'à~turitì giudizi~ria ri~r' 1t­ 
:.1cn1ati. c'tie cost .. ro f.ic~Sliero all'òrtiiue puLblico. e: 
0 

quintli' non av1;va ..;.·gione di intfnenire.· . · 
~. io. lp11li~0; 11ti. ~t~s$i principii al Pajia .• lI P"p~ t•n~a 
le guardi& che crede di tentre per C..r. rispeLlare . le 

'sue c~mére' da'I niòlti Yisifatori che ; pos~u~o àc'cor· 
'reni. . 
··Dove IR 'lei!'~~; a pnrPT ·mio,' prl's•nia dcli; dirficr•llà, 
è in CIÒ che ri~uard3 i dirill.Ì che si' vorrebbefll ~a~ 
·al Pontefi~P ·l'Pr le' sue relaiioni cui 'callòlici i1aliao•, 
in 'r.ifi principalmente ché fu 'proposto· dall'onorevole 
-SPft;l!ore ·vi~liani .. · · 

L'inlen lii11enlo deil'n11orevole ivigli~ni: e ~rg'I allri 
dPi prom&tori' ddl' emPn•IA111ento ·sani ·on~sti;;simO 
·que·\dil pl'01•on1wno di assicurarti all'istruzione datff nelle 
raSt- r1>lii;io~e un dato ~ra1lo lii officialità n; Ilo S1ato· 
., ~la. Signori, .noi entriamo · ron •q•1es10· modo n'-~ 
.'(lrÌllCif1ÌO di f:1re la IPg::e rrivil~l(iat~ .. S.:? inncA .d~ 
dir .. "d111 .l'islr11zion1i JatR .n~i coJl .. giì tccf .. si.1~tlri. 0~1 
s~minari 1od 'alti;; 'pr .. t111ce 'quel d1·i!'rnrin•ti 1 lfdll1 
si ilice..~se· che tutte le istruzioni dat~.ìo qual,i~si c:1n· 
"illo; b Ct53 'tPnllf8 fla qnal$i~~i ' r~~°"Ji ·particolar~ 
"prlhlucono que;;IV\,IT-tt·,' io irnmedi•lNrnentt1 yot•rcl 
l'articolo; 1nH le ·prorost'e ch1i :si•no rane non· dicono 
qu~~to.' si r~~iring••no sl>ecia'mcote ìi;.:li Istituti e Se· 
1mi .. ati fBll••lici coi fa via '11i rnvil•·1:fo Ìllrib~istonO 
'diritti· e t•u1Ì111· ilua conc .. ~•i• ne 1•Rrlirol.1re. ·. 

O~a chi non ;,erlol; o 'Sii:oori, che, ratt11 ~ne~·ra· con· 
CPS•IODP, q11Pgli ~l··mpn'.i tanlo N1civi a cui fat•e\'I al· 
lus 0011 il· SenRtlire' Men~lmw, q11e;;li' attacchi cniltro ~ 
prhr.ipii d'ogni ft'lii:ione eh.i ai man·re~tano io e-rii 
i:i1··gnAmHlli · lluplich~r~unf'I,. 11•1&dr111;11chrrn11no in 
r•l! 0110 d ·I privil~gio che' ai· dà . •il : una is1ituziooe 
pa1 ti. ola re r , ' ~ . . . . . 
" L'in~1-goame11to laico, ch1.1 'In PII'· tto è pAd'rone dJ 
campo, grì 1 .. ..a tut.nia di 111•n 111•l•r -coinpetrr•,' cer· 
cherà di fo.1niare · l'o11inione flt'~ p1P~e •11of ·tera st~!O 
delle coso; e vi riu•cir~ p~rchè si ' µol rà fJn•IHrt' ~o­ 
pn la. conc•ssi.·nt. di 4111 r1riv IP~io il quali! svi-e•• lt 
intenzioni dtl le~1$htore e fan! rre lt!i·11 che &cnJano 
I t011l'altro' tla qn~IJo ·Che •ogliono f 

E il Cf•O è tanto J•iù d.•licato pPr noi, in qnanto 
eh•, volHP o non vo eri•, 11.,LLiamo rico11usct're eh~ la 
11011tr• conrlizione prl'stnttmPnle 'innanzi al l'apa 6 
r.on·li~ione ili J•1Prra lfUAt r>·j1r;ihll!. · · . 
. · Il Senatore VillRmn1·ine ci ha 1 .. 110 alcuni pqtiarci d• 
l11Uere dtl Conte di Cavour, nPi quali quel benerrie­ 
r1to uomo lii Stato, mo,trava 1111 gran cnra~11io a qu•st~ 
rii;uardo, ma il Conte di Ca,·our AOP vivPv11. in mo111Pnll 
in eui noi 'iviomo, nnn ai è trovalo ln pre.-enza dPgli 
Sf"rzi Che ·si rdnllO pPr· rÌtoroart! :al, Jlll~3lll; ed oli(~ 
a ciò, il Co:1Le di Cnour, nelle , 1ingole esplicaiiu111 
rld pt'n•i1.ri suoi, ba multe •ulte tspr~•~o d~lle idee 
molto diverse da quelle, chP. gli sono 1pp11stP. · · 
, L'uno1evole Ministro G11ard11lu:lli lej!l(PVa un br:ino 

d~t pro;{Pt10 che il Coote di ·c~v~ur :fo10111lav1 sul• 
l'driione dt'i Vescovi •. · 
't:tui cosa ùicen ,il Conte idi CaYour io questo pro· 

gdlo? 
Ei llic~n. come ahbiamo • sPntilo . che era dii:p~slO 

i rinunci11re 11d ogni inlent11to. deÌl'auto1 i1é e;o.erni­ 
t!va Dllll'tle&ione 'dei'!Vesc0vi •. ed, in' .qu11.iibi .allro 

,. '" :*' "·'.J .J. .... 
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Provver!imenlo rPliµioso, e di sostituire •. quP~IO in· 
l•rvPnlo un sisll'rDM el~llivo, 11 quale provvedesse eon­ 
lenit11IPml'Ole ai bi'loi1ni .i .. 111 rtli11ionl'. · . , . . . , 

Or"• o Siw1· ri, il Co1ite .di Cavou'r~ ~eLh•ne non 
~aio· agli &ludi 11..i· 1lir1llll c-nonicc, n~ .• t .. lla I• ~jl.P, h• 
intrnpdulo una delle p.ù ar-rue e dilfìc.li · questioni 
thp ·~i a"i lino. · . · · . · · ' · · ' . 
. i; Gov:rno. n~"tpm1•i 'an•lati hi opn~to in ·P~~t~· come 
ç •ierno g;·lo30 .·d··l1' in1111en~a clt·ila. Santa s .. de , e 
r'. .. s· I, 'per 'fi,ez;o di eo1·i,,'ord~li. liri assumere, ·un'ii i;\••· 
risdizi'une, ed · ii'a• i111tPrenza in afT~ri_reli~i,:si ; .. m~~ .in 
Parte 'ha 0·1nat • come · rap;.rPS1"1;lanle lgun ~o se per 
~•11rl';•z'o .~ ~· p•~ tac t~ llelP~azionP). d~i' 1'~1.!•il~c( .. , 

Era &nlira duurin» clellM Chi .. ~a·, che i 'ci Ilo içi, ora, . - : , ... , . - >-': 80Uo uria formR~ 'e.I ora ~olio un'ahr•, a.v~S$~ro u11 111· 
~"rl'1ua' nelle co~tt r•l.iti•e e1l alle i10;nioe, t<I iii:li. nle· 
r•ssi clell'a1;1111i11islrn:ono\. e~cl1•sia~tica J .. t c. r'110 'cui 
11'Pa.rten .. v•uo, , q11e,1'wgPr• nz~ i callolid la 'e~i:rii.11- 
~an11 iu .un· mo1ln l.ri;o " c11m1•i•·lo: .' ·. :·. : · .... ·. ' 
, Col pnJ. rsi ili tuu .. 1 ... l,iberlA, anche, q11~sla1 ~ndll 
~Prdu1a: ma ora. iJ (:nvrrno,, eh.e •ne ~V• VI. Ì.s~lllll!) 
I ~~erclzio, ~ , gli· in 1lirit1<i,' può Pl[li co'ov.~nien!l'~l'nle·, 
~ell'i111_P[erae d~lla plre, .ctelJ"o,rdin~. 'd .. t.la, ~~'!co~~1ia, 
~on pm dare S• m1•liet"m1·nle lilierlà -,u~ Chiesa, e re7 
•~ituire' 1 alla '·11•;poluiònA · C81tolica i'suoi. en1icl1i di· 
.r111i, 11 a at1ribu1re alla Gera1chia ecclesiastica j dirilli 
htl 'es~r,·lta•ano· I càuoli e i? . ' '' ' . . . " ... 
I ,lo °Cre.JO Che q11Éisla ~ti. UQ'eQOrlO~I ~R8• gra~issl~à 
q•1es1ihne. I • I-·._,. I I I• I. ,, ••• '.. . _, •.• 

· Noi •ediamo lnr111i tuiti i !?forni q11~nto sia 1r~vé 
il pericolo di. Jis<>rrlooi pui.blicl allor•r1anll.o )e 1 opo· 
l•zioi1I, forte•ntnle· lnlìBrnmat~, YPngoiici' ad àur· 4: 
Oslililà contro i11e1oliri' wnio dell'aito eh~ ddl'inrerior 
cler~; e noi ci 'siamo trovali v~rie volt~ in mezzo ~ 
qu~st'e ttiftìcoltA, ~it io' p~s•o ben' .<lire che. sono d .. lle 
più apino~e. ·cui vada incontro chi è' inc11ricalo di 
ra~ul·~n'erP. l'or;line puLblico: · ··. ''·'. · . ' · · ' 1 

. Den so~·P.nti' a•·caJe i- h ... r•rsu~so della volontà c1f nn 
superiore éci:l .. si~stico di cr•·are ddle 1lirtìrollà al Gn'. 
VP.rn'o 'e di ~ti~citare' di•urdinl per· porlo nella ne1:es; 
sità di repri1oerli, ·.Il 'C11verno non a!JhiA .·mezzo ! di 
Op•rare ~e non ollrPpassgodo i 11wi poteri. : ' : ·. ·. 
": Jo' d~si<i .. ro :· r .• r1e;11ente," o· S~gno,ri, eh~ i casi che 
Obhl1l;ano ii' Gov~rno a.I 11hrP.11M>Sdr~ i ,auol poteri. non 
IÌaoo 'cr~alÌ 'da 'noi; io' d1~S dc~O rurt~lllPnle Che ''si 
;~r.~~ '3,i' una' 1~ft1 'ori;aniz~azione ·pe'r là. suppression& 
di ogni intervPolo govP.rnalivo ndlt! co.<e·r~li~io~e. 'che 
dà q11e>t1 'or~Ani~z.1z·orie ·u'aic'a ~l"pr11iue ·Il.i 'il ri•pe't~o 
dd)~ 1 .. iriP. ~ .. ~on !'~n.1agun~sr.n?' lra''la 1ocìtl;à .civil1e ~ 
la g .. rard1ia ec~~es1astictl da cui urreLbt!ro d•ll ~rand1 
gu~j BÌ raese, I • .. •'I.' I . ' ' . ' ' ; . , .. , '.·. , ' : ! " ' 

}I Gov,:ra'u ·p .. rb non può far>i .·esso urore di una CO• 
,lltluzionè q11 olshsi ilei Cl .. ro, ifj Unti CO~li1U7.iOnll in 
f!ui si 'provvG•l•·S~e· ~t•nza accoroln,' senta ÌtilervenlO ddla 
~Mle '11ontifìcia'·a r~f?ola~e quei.li azione che deve es: 
&ere, ~cim'un'e tra i ca1t~li~,i'.~d i lc;r~ "rel;;;itori •. spiri· 
~~a!1,· eJ ~ appouto per ciò, che credo che' non m nella 

I ,, ·t-: ·.·:l'~t"' 1·'•:1•.1. •• 11, '.' ... ,, ... ~ n·······• r.l .. ·•·.·1 
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l(lla Clf~pr-ten~a del. Go~'-r9<>, .. ei~ile. dL ~r~ ,,qq~s\q, 
provved1menlnr eh~. I~ non possp acor~eri çnm~ 11! 
poi:M11n ailotfare. pres~1lemf:U~~ I~ Pff>P~~l<l. d,cll'opo· 
revo(., \'i~lìani. . . . . . . · · ' 
. Noi•n?·tr~.n~~ P,os•i.a1110, no~.~Ìam0~.c~.mr~1.~~t,i a ~~~e 
al Pap~ 1 d1r11u pr~~.'l dd,la 11••p1l)az·90,e, c~t~o~i~a,, non. 
possiamo SJH!l',are di rrovv,tlol~r•i con ac~ordi, e quindi 
io r .. p•1to ,che il ll)Pg: io ~i~ N acceu.:ir~ ij prog~uo 
yo!:ilo. dal 11, G~ruP~a 4~i P,··pt1ll!li1 .c,1~ 1~epo, .0~1lnd9 I.e 
11~ig1•n7.e d,i cu.i. yi ~·~ parla!~. . . . . . · . . · 

lo a1orne•.t•if~ l\llfo al piq 11lc1me dell~ l<()~P~i<>;n~,c~~ 
il nnslro Ulticìo Centrai., ha CN~u~. d,i intro~ur•1, P''f, 
rto·.l~rlu 11lù in armoni• e ,:0i pr.inciµii dcl ~ili11q di 
11ro~ri· là,~~· '.•ncht1 co.i .11rin.~i11ii ~11114 no,stf'a ,l~~i,s~t. 
zi)nl',, ma •. ril~rn~~~O, • (tUtll~ .'~.~ bo dcJil°i i~ pr,io.~, 
ci,iio 1 .• ri,lPn•·~. çhll ~C.f yr• . q uest.~ 1~!!6.E\ ~o,,, p~lj~7 .. 
v1 de .a la li berta g .. u~cahr, 4) dichiara ch11 .~ p~~~.r 111io. 
j IÌbl!r;ali J WllDJ, a11d1e J11po q1ieSll lt•~ge, Com!Jaller~ 
~,ldcç.,~c~ltl per f;ir .Pr.evalere que~la Jibe,rtà. · · ·' 

\'~r;;:o che h 1 .. 3;;.i . sollopoEla ali.i 0011re .. d.~l.i~,er,,·. 
1ioni io. u~iv.el'lla\md!)~e, r~1md•l,a.fom,$. u11'~1~pr~~.~3ne 
dd. ~csiderio i;~~}•.~n~Q: il Gov~r,.o t;•l)l P~rl.•11,1,vntu t!~~ 
J.iano ili vci1~re a~. ~·:,'?r1.U :ço.l!d ~~ntai ~e~,t) .. •.cfor1ù,i 
çh11.d pe~11u:1llano di ;"l""f~. u~1a .. yolt~ .1n quel)o ~hl() 
di ;11a,c~u. d,i,,coocord.ia, ~he} da noi ,tul!,. ~~id~~a~o,1 

Jo. ~otto, qu.~s\'.,aspr•\o ~01~.Ja !.eJl,;i~1 .e,,I~. ~o}~ .•r; 
~n~~~ ~~. (.o?'l~i~n?- 216~~~ ou~.y~,. c~1D,'1l,if~Zl~~1. ,~ol,lf\ 
mai:gwr raf'1d11à J no~tr1 deslrn1. · 

• '·~ \ "• ! ' o,· 1 ': . I '• ' I I.- ·1 ) :·o'~ 1 I (· 

, ltl dicJli~ro. ,cb&. Obi di:i,re q 11,P,stj> .v.olp, ~a~i<t .a oche 
un. Olllftggiu al c1111p!icis1'111 ilf 1~ue.r:ale, ,per. qnr.~· o~~ 
bli~o t~ll .llan110 tutli gli, uornìqi,. pru ie,oli, .. di; 91\~ 
•u,scil:ore disco,-11.ae, di ,oq!J susd}ue 9_.iç1sio,ni di i;ue.rr,a, 
di ·noi} 1ollt!vare qul!i"Lioni, ch11.1uin~ci:i110 aJf~u.r(!~p, 
g•à abbaaLa~!L 1,rav•,iilia~ i11. !l\l~l,l ~atfi• 11~\'T.Ì ,u.l!j 
ftJJUri. ·;I I t'"!·" -1' ' ,!~··:.• -, :·. I r •• ': • _ . ..,, 

; Ma arert~mente .dichial'G ei;ser mia 9ien1, ftduaia 
1:hf' il ·Go.Tfltno, inf.irmatli de1di aLbLghi ehe ih1 COllll 
ouslooe. dell'•or.ore e dell' tnrlijien•lenza na.iion•le,· 11i 
terrà proot.1~ e rarà lullì -i vrep •ra~h i .cbe aono. n~ 
ces~ari,· pHt:hè ae :qualcuno• omai •ole11Se cou~ru(Arci 
colla· viole1111 ·,il puue time1110 di quet beni~ .di qu.ej 
dir.,li che .ab.bi11no oonMguiti,• Je no1lre ~~l;l'CÌM. fl 
nvin~ pron1e 1d OplJOl'r~ ell.t vioLeqsa ie um.l dell1 
.-iol~r1~. (Stgni d 1111pr11•uiontl), !, ,. . :: , .. .· _ , 

; Presidente .. ~a p-trola è 1ll' onoreyolll S,eqaiort 
Villci1111rina.··1 .·· .. ,: :1 .:,, :•·.' ,.··, ·,: .. · 

· s~o 1lor~ Vlllamat1na. Anerto che siamo gii 1111 
5 t 1'!~ Il 1icoom11 mi è toccalo uq'alfri. •olla 'di inler­ 
rom1lermi, se il Si:nbto. éredPue, rime\terei a do1ftioi 
il mio disco•r•o. :· ' <. ·. ,, . ~: ·· .. ·' · ,, . , . 
' (\'oci: Parli, porli/);, ... · · ·'· ·• : · ·~ ,.,, 1 • ,,, 

.' Non dubiÙ il 'Senato che ur6 brevi', anr.i brcVis~ 
iin.o·; e· per' miinlP11eré 1A inia p~roi31, mi'limit~~ a 
ri~11on·lere' in h1'~'vi '1rrn:ini agli iJtpuiiti ':Cti11 l'oncire­ 
,.ole .•t:nistro d.e1di ·Esteri, ton q11elle tornle conui 
che. gli iuno fami(il!arl e che 'Ìltameiile lo 1dirtinJU0110, 
"\, ·j11:') 1'11 . ., 0•~·1 r·r~ ~ ~~":··i:'~:.!~~ ,~.t'ìf !· ll 1,·1~•·1 
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ha •olato fue al discorso 'chA ~bLi l'onore di pro­ 
nunciare' qui. innanzi a voi or sonò" pochi giorni .: 

Non entrerò nel merito 'delle questioni speciali, rì­ 
servandomi di farlo nella discussione degli articolì.: ' 

Prima però di entrare nella materia, chiedo il per­ 
messo 111 Senato di rispondete due parole all'onore­ 
•ole Senatore ~fenabrea, il quale disse c'he io -voleva 
rare dei Papi tanti martiri: io voglio far libero. il Papa, 
lo •oglio assimilato ai Sovrani forestieri, io gli •oglid 
dare una garanzia che sia di una esecuzione positiva! 
Quindi il Senato · vede quanto ·mi trovi lontaae ' dal 
nlwie il 'martirio. : : I · " ·• ' 

D'allronde 'poi il Senatore l\fen~brea mi" permetterà 
ch'io gli diu che la religione ci llff• bbe guadagnalo di 
mollo se i Papi' si fossero accostati alla vover1à evsn­ 
gelica di Crist«, invece di· clrcendars! di un lusso EC· 
clesiaslico, anche 'superiore 1 quello degli Imperatori 
romani.···· ·· ·• ' · ..... ,. · · ... · · · ·· · · 1 

Detto rill,' 'entro in 'irgomento, e comincio· dal punto 
culminante. · · · · • ' 
L'enorerole 'Ministro del;li Alrari Esteri disse che 'JDan· 

tnnque uts~e 'seguito attentamente il mio discorso, non 
gli era riuscilo di beo co11l1erel'idea ed il sistema che io 
ioten.ieva di enunciare. Confesso che l'appunto dapprima 
111i eolpl,' perché le mie· oplnioni possono essere tre­ 
nlts buone o cattive, non ne sono · io il giudice ,··ma 
ho sempre preleso di Iormerml idee chiare e precise, 
1 di esporle con precisione e chiarezaa, · ' ' ' '• > ' 
' Slna iu questa p'erples•ità quando venne 1 ecnfor­ 
larll'i l'onore-vole Senatore Vigliani col suo splendido 
discorso, iii cui parlò "di 1epar11zione completa della 
Chiesa dallo Stato, di considerare la Cliiesa dirimpette 
1Jla· leg~e come un'essociasìone pPrfdtame11te libera ; 
di aceordare piena ed 1mpia liberlà alla ChiPsa racenJo 
cessare le leggi restritiive che Iureno m~nltonute 6n on, 
dicesi; 1 difesa dello Stato. Tulle cose che io neva llià 
annunziato 1 un dipresso nella atessa 11uin; dunque, 
dissi fra me •tesso, non &on poi alato cosi OMcuro e 
incom.prensibile come mi 11i -.orrcbbe f~r com1•arire. 
. · All'oRorevole Minislro d~i;li Affari Esteri non gradi 
l'oHenazione da me f&tt1 clle dalla lellura dtl Libro 
T .rde appari~1e uo1 certa tendenza trorpo spicc11ta ad 
introdurre twlla questione il princirio d'inlern11zionalità, 
1 sol(giunse che io dimen1i1 na tro1•po f-cilmeui~ cc.me 
le buone disposizioni delle.Potenre prouni9sero preri· 
samente dalle spiei;azioni rassicuranti date in preven- 
1ione. · i ·: • ·, • • .. "":· ,~ ·, o;,,:·.J :..1 :: "". 
- · Bench~ io abbia gii risposto 1 quest' •pronto nel 
mio discorso quando. dissi che, se nei rapporti coll'e­ 
stero Pra talvolta prudente di tener conto delle 01'i- 
11ioni dei governi e dri popoli che costituiscono il con­ 
aor:iio euro11eo, non. biso;:nna prrò 1pingne que~ta 
pruJenza fino 1ll'eccessn, non biaognava r~rne un. rii­ 
"''• asRoluta, una norma di r,oodotla, e mPno poi 0111 
Jer:gedello S1alo;a11:iun1;erò on chA, rendl'ndoomMt?~ioal 
clesiJerio udente che ·moilta il Mioiatro drg'i A!Tari 
·Esteri nel •oler allonlanare il più che può ogni re· 

c!amo cJ1e' rintrsse' vrnire d.111'1:siero, ciò che pr!'~I il 
1110 ~ITdto sincero alla grend'opera r'ui lavora indefes· 
umente, io non so 1nr.ora difeo·Jcrmi ·ilal timore che 

' ai sia antlat1 troppo in là, pr .. venen.lo ddle dorna~J~ 
che non ci rurono fatte, che .biso~nava allent.lrre c1.11 
facessero, •~ponend.,ci al ri~rhio di offrire e preveni~e 
ciò che. for~e non 1i avea n~rpnr l'idea di chiedere~• 
dimenticao•lo .. co~I il preceltfl del ~ran maeslro d~ll• di­ 
plomai a, il quale dici-va:. El aP1rlout, paa trop Ile Jè/el 
· L'onorefule Mini~tro 1lcgli AlTJri Ederi disse che 
1e e11li avessfl pronunciato il 'mio discorso, le dispo· 
siziuni dellll Potllnze a q11eslo . rii;uardo . sarebber.o 
forse meno buone; a ciii rispondo che io, sccon_do 11 

mio dtbule avviso, ·avrei invtce p•rlalo e »trillo m~00• 
e agito' di più, jirendentlo 'sempr11 per punto di pht" 
lenza i! l!OStro diritto j ri~(IP.llan.Jo sempre. il dirillO 
1ltrui e soprattnllo tutlP. le cr1nHnienze · coll' estero, 
anzi eliminando "il dirillo altrui, mercè la. complr~a 
1.iparazione della Chirsa dallo St~lo, coll3 più air.r.1~ 
liber1à, amri .. di restringere la questione· nei .li1~·1t1 
di una questione puramente ' irittrna, puramente it•- 
liana e nazionale. · · · .. .. , . 
.. _Ora nngo. ai;li 'appunti . che l' onor~vole )lini~J.ro . 
mi Cece riguardo alla sovranità ·ed alla inviulabil".i. 
del Ponte free. · ,' .. · , · ' . · ., · ' . . .. i· 

Ilo detto' 8 lo ri1ieto,' sar/) in ~rr~re, 'ma la penso 
' r•· cosi ; io cretfo che sia un assurdo rreare una soY 

nilà senu sud liti, ed ancor' più ass;irJo cre~re . u~ 
10-rano spirituale come C3 po politico : ciò in prioc•· 
rin. Quanto all'arrlic~ioi1e,. di~si ac~ella1e lo ,st~lO 
d~lle cose; e trovai' anzi conv1•niP.nlis~in10 P 'decorol!O 
che f11s-1~ro accorJate ·al. Som1110 1'011lelice auuale tutte 
ll'J onorilìc• n1e che sono ·altriLuit~ ai ~ovr:mi f11res1ieri, 
ai ·q11ali es~n sarebbe assi.inilato; cht1 si dovess~ro·~ve~ 
l'er lui i piiJ 11ran11i rii;uud1, e rer cons~gu~n&a tulO 
i privilei,ti che ne sono la con~~guPnz:; 'naturale; 8 

non a caso io di~o 111 I'onkflce alluale, 'perrhè, .. 10 

coufes,o, non 'orrd pre~iudir.<1r6 l'avvenire. Si \'0~11~1 
O no, il mo111lo cammini verso Und lra~formazione sociale 
~ relii;iosA, il cui Pe11reto" è' aocor11 nella mente d~ll• 
divina P .. ovvid~nu. · ·· ' ' 
. L 'onor••1.lt1 lii inisl ro: tf~gli . AIT:iri. E~tel'i I ha detto 
rhe alcuni bra'nl di lettere dd Conte di Catour, . da 
me lelli, non si rif•!riv~no punto allo 'sutri 1uu:·~8 
della ques1 ione, ma viuttoslo ad una situazione poh~ 
1ic11 ben diYers1. · · · · 

Ora Jo confesso·, o Signn~i. a q'uesÌo punto, sono io 
~be comincio a pertl~re il lìlo. . 
,, Come t ho ci1ato UM lellera· del {853; in cui il 
Conte di Cavour mi dava· le istruzioni per {dr com~ 
prendere al Go•erno francese la q·1es1i'oM religiOSI, 
dicendogli che era impossibile di conciliHr~i col P•P'• 
.che era impos1ihile di iolenflersi ~olla Curie di Ro~A, 
che qnesla ne vuole alla nostra liberti, alla nos1ra •.11• 
11ipP.n1lenza, beo più che alle lq;gi d.-llo Stato: n1' 1n· 
gi•1ngeva di, r.r 'C3pire che · '' popolazioni a questo 
riguardo erano a11vie e moderate quanto ai potosS• 
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dP~i1f .. r11r~. purchè non Ri ce1les~A a'ln esiic•n7.P. [mi. 
l·~hPrò IR f1 ase), alle esi;;enz11 di Roma, e questa non 
è ~lh1alitil t . . . · ' · · · : · 
Ilo cilaro un hrsno rii nota d-.) ConlA <li Cavour in 

cui ~ iletro che il potere t-rnpor-le d-i p;'l,i ~ra r.a­ 
duto dal gi••ruo in cui veune provato cne -erauo 
necessar.e due occupazioni str-ni-re JIPr · m~nten~'rlo 
e eh~, cessale quesle, non avrebbe duralo più di uns 
leltionana; e neppure questa A anualil~ '! ' · ·. 

. Iln citalo altra IPUP.r~ 11~1 1 !151 in eui il Conte di 
C•vour mi JIUleCÌJl~H il ricPvimP.n(O conveniente, 6) 

~1 freddo, f•ll'l 111 IPgato 1!1•1 Rt1 di Sarc!Pgna, rica­ 
'1u1enro che, riò non ostantP, avPva ollenuto il risul •. 
lato, rial mo.ne11111 che 11vPY11 potuto 1•rovare all'Eu · 
'0111 rom~ il Gover• o Subalpino ·~ap-~se •Onciliare 11 
risµ~uu dovuto al Capo d··I a callulicirà con i du it11 
eh~ ;flellrl•ano al pott.r~ civile , e alla inrlipPn•l1111.a 
•ss1Jl11ta del med-sìmo , e DPJlpure q11~-1~ ~ allualilit? 
.. L~scierò de le nitre per non r-mlervi t-dio ; •oi Il' 
potrete 1vne 5.,1t'o,·chi·• I! ne (liu.Jio-herelr. 
' L'onnr~•·ole signor Min·stro, a1l11 osservasioni tb me 
rJtle, rhe il Cooote Ili C.vn11r non ci RVl't bi ... 11roro•.tn 

. Una lai IPlfl{P, ha rr•duto ri•pon1J .. re vit1ori11s•m,.11t• 
Coll'u~servarti che il Cont" t'i CHvour avHa pure RC· 

C~ll~to un lrallalo che ac1crda ·a al Pd!'U la sovranità 
. I IR invinlahilità. 'I 1 ' : : 

. Ma •pri, o s;l(llOfÌ, o~•ervero che furono parerchi i 
pro~eui citi! il Con le di Ca•our mise innanzi; e que­ 
lli l'ro~elli si allargwano o aumfntavano a misura 
che lf! circo~laoze i;liene r~roivauo la facilità, i ml'izi 
.e l'orportuni1à. ,, · · · 

Si com in ·iò dal Vicarigto, si v~nne nlla Città LPo 
nin•, J•lli alla nota che ho cilJto, e tìoulmenle alla 
fa mnn formula. 
.. E non •l~•P q•1in1li !WlrprPu<lPre che si possano lrovart' 
q111 e là dell11 o~snvuioni e oei •li~col'lli ·olei Coni• 
di C:avorir e•••ana•i in f'P"•·he divrrsl!· che sieno iP 
co111ra.f·liz·Q11e 1·on c ò th11 di lui si asseri~cf! 011~?; ,. 
cho fo•se n .. o lo sar .. bbero, se il . Coute di c~vuur 
fou11 pre~enlcmPnle anrora alla itiruion11 d .. llo Stato. 

L'onnr•volf! ~l111istro, all'inr~to che r .. ~;. di ~ss•roi 
con~girsi e rorti, ha 011pr110 che h1so~n•va uiao.liu 
essere 1ti11sli; ed io Dfl conv~ugo p .. rr~ttnment~. 

Ma d .. mnn·lo: t'hi è più ~iust.J .t.1 tlue? Colui rh" 
'U11l1< 11 P'•rilè dei diritli e la lthPrtà per· tulli i1111i- 
1tintame111e, ovvno rolui chA vuole iotro·lurre d .. 11 .. 
privaii•e in fJ•ore di una cJa,8~ di cilla•fiui, lft qu~IP 
rimane co.,I po~la al di~o1ira della HtJ!e comune eil 
tsonPr•la da 1 utli i doveri che inc·ombono iuJistiota­ 
llle111e a lutti I cit1a1tini me•t .. simi? 

11°1 detto che io riteneva la ~peranza di una cnnci­ 
linzione rol P~pa cOIDll IH più insensata .d .. 11~ UIOpiP., 
D~'osur1li1à. E 111 q1Je~I•• puntn, se ho bene intt'so, 
111• trovo d'accordo roll'on• rèvul11 Mini~tro degli E<l• ri, 
e in di:i~ccorolo coll'11nnre•ole Senatore V111lia11i. r .. rò, 
ben !)(ln•IP.ruli i par .. ri, io credo che poll'llP•O avtr ra- 
gione l'ouorevo16 Vii1liani ed io.·· "· ;,; ··' •· · · · 

C111lft '"~J!~ ~lluale r:1~n!?o f'hl! anche l'onorevole Se·' 
n• ture Vi;;lrani ~il pPr<naso rh~ 111 · co11cili11lh•ne col 
pdJ'H non /t pos,;ihilP, e se le mie inf.,rniuioni 1ono 
e<allP,· h 1 I •oit • ili cre•lere eh,. l'enciclica è bell'e pre­ 
parala per re•pinl(Pr11 qu•sla le;ri:e. 

· Q11Mn1fo poi fossPro cons .. ntite ;il Pap11 tu•te le Jj. 
berrà r·i~uardu alla su~ autnrrtà r1·li~iusa, potr .. lthe d3rsi 
che q11Psla COO~ili"zione (oJSSI' pOS~ibife i &flDPDO COS\ 

~pera l'onor··vnl., V 1?li.1ni. · E~li mi pPrntl'llerà però 
rhii io rim.111ira ancorll increrlulo ostinato. 
·Per ca11acitare e p~cificare ta· Corte di Rnma, o 

Si~nori, hi<o::n11· ritornare al MP1lio Evo. Q•taodo fa 
Cnrle di lloma AYrà OtlPOUlO lnlla la lib1•rlà religiosa, Si· 
S!!nlirà ftucun riù •nimal~ a tP11l11re 11i arr .. rrare nuova­ 
mer.te il t• m1)ornl .. cui ~çogo·a, molle più 1·be crPderà 
·li P"lnlo ('0118•·rverP più rarilmPnte e 11iù l11n~am1 n•e,· 
.Jispo~la rprHle è sem(lrP. stata acl invad•·re, al pu_ulo 
oli avn lìu1ln anche pP.r invacl .. re 16 at1:·ibu7.i1111i dtilla 
1livini1à. Eol è pPrciò chP, &econdu mP., lit l1b~rri re­ 
li~i ·SA olev'e~~eré accordPtR sotto rr;npno rigorn~o del 
clri•lo comune e drlle lrµv;i eh~ tutela1oo Ja 5icurPZZI 
·lello Sl•lu; e se q•u•,lu drillo comune non è auftl-. 

· cieil!e; lo •i rinforzi con buonP. leirgi, ma sift in .. sora­ 
hilmenle applicaro 11 tolti in<li~tinlamenle. Si1rnori, i 
f•lti dolur·•Si di Fra11r.i11 ci olevono &r.rvire di l··1ione. 
D. I rPslo non ~11no le IP~gi r.hH mancano. L'11sperieDza 
d m"strH che IP. IP1?gi ci rnno, ma qualche volta rerle 

· compia ~nze •olut .. o con~•ntite ne guastano l'appli-· 
e<ozitin~;· ed io credo rermamenlA che ~li abusi, le il-' 
l·~alilà, 111 in1(iu~tizie, le rrepotenze della 11181(~ioranza 
1ldl'[mf1PrO Bhliiano ituPgnelo alla Comune di Pnigi ad 
usdre dall. l1·g-•li1à per ri~ntrare nel diriUo; Dio vogli.i 
ch11 la ttran•te l•zione cr gio•i I 
· L'o,j sig. Ministro d~gli Affari E<tcri ha detto, se 
non sli~Klin, che io, cit~nr10· alcune parole da lui pro­ 
nunzi~le tlin•nzi alla Cirnera Elettiva, quando disse cioè 
• he il Parlamf.nto poteva dt libenre lib~ram~nle aul 
1•rog.,llo rii 1-~gl!, nll inferiva ·che esse erano in con­ 
tra td1zione coi r.ui. Me lo perdoni _l'un, ai11. Mir.istro, 
m1 io non 'rti~si ciò: io dissi che la aua didri•razione 
t'nl in 11pr.ogi1i11ne con· quella fa1111' lhll'on. aig. Pre­ 
si.f Pnle •lei Consiglio, eh' annunzio esservi dl'lle pro- 
1n .. s•e alle quali il Alinistero non pol~va m.!lnarii senza 
dim~llersi. E fof,.lli Venne posta per ben . due volle 
la quPslione Ili Gahinetto. ·· 
Or l•Pne que~t• contr~·ldizione fìnon sussiste. ln­ 

tan:o (lrendo .11110 ron co11111iAcenza dell1 · nuo•a di­ 
chiarazione falla dal 1;gnor Ministro dP.1tli Estl'ri, l&le 
a 1lirA, che non •i 1•rano impl'i;ui positivi allora, come 
non n ne sono 1d .. ssn. ·· . - •: 
lo spero cosi non •edere veriflrftrsi 11 lnce che 

corre, ed alla quale ri1m11no I prest~r fede, cioè cht 
~ M111is1r~o al.bia. l'inte•11i11ne di ~oll~purre la 1,.r:i:•, 
come u:1ttrà unz1on•t:1 dai due pot .. ri dello Staio, 
àll'aprrovazione · rtetl .. Plltenze, fuss'ancb6 solo ·come 
una s.em11lice comunicazit•ne oflìciosa perth~ 1ecundo . ' . me, urtbbe il colwo · dei mali, o, per lo meno, fa- 
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r.l!bba apparire che noi siamo 1n<iali 1 Roma e che, 
ci •tia1110 non forli del nnslro diritto, ma perchè le 
potAnze lo han no perm.-ss11. 
. Finalmente il sig, Minislro dP~li Esteri disse che, 
SPcoodo il mio modo ili vedere, una volta penetrati a 
Roma, si sud.1b1. dovuto lasciare tulio in. balla detìe 
pasiic•ni. .• • 
: .Ha, di gf'llzia, o Si11nori I Queste passioni non sono 
elleno magglcrmente foml'lnta1e da •n sistema incom­ 
pleto ed imperfetto che non soddisfa alcuno, e scoa­ 
\enta tutti, ovvero noq lo sarebberc DIP.no da quello 
ehe, St!paunclo le due autoruè, allrihui<&P a ci .. scuna 
ij suo, in medo che ol(nuno possa agire lihPrdm•n1e 
Della 1u1 .sfera d' azione , che tuui 111' lnt-ressl 
timan~ano soddisfattl, e ciascuno abbia motivo di ~••ere 
contento'! Di. ultimo mi si è f.itto dire che io avesti 
con me l'ap1tog1:1io de·I paese, 

Non nrd mai osalo pronunziare un'ssseralone si-. 
mii<', che sarebbe staia pn lo meno ri1ticcla. 

. ]o mi restriego modestamente nei limiti della mia 
opinione, che esprimo sempre con tutta frao(hez.za e 
lealtà, . · · • 

Ilo lello e riletto il rPsoronto uffi··iale . della tor·· 
nat•,· e oull~ ho vtlduto eh~ autorizZHsse tale appu~to. 

. Disti, è vero, che l'opinione pubbhca e la. stampa 
furono unanimi ael bi3'1iin~re questa )Pgg11, e che 
anLhe la st~$Sll 1ta111p1 officiou, se noi bd••iamo, lode\ 
ma lodò poco, e nel lod-re p1 co, procedeva anche 
eoa rnolta caut~la. E cnr.l ai può dire the io co11- 
at1lai un fallo a non espr~asi u11'011inionP; orinione 
che al certo sar..J.ibe slat" fuori di luoKO da part11 mia. 
lla H •olele l'opinione mi~, ve la ricoRlèrmo senn 
nP.ssun timore, in q11u1to. che io considoro qutl&ta 
Jt.g~e inulile, ·11izl inoppOl'luna, d~nnMa · alla Chieso 
ed 11Uo St~to e i11condlihb1l11 ceo 111 l1butà. · 
: Ricordiamo, • Sij?1ori, che • Roma è 1·,gi sorra 
1111 nuova, 01111 sfconda relii,:ione; la religione della 
11112ionllli1à l ch11 .oramai. questa ruligio11e 6 scolpita in 
\ulti. i tMri i R•.10!4 ·ci deve dare •nité di fonll, di 
1'01..ri e di pro11osi1j • • se 1 quakuno vani~se il 1ul~ 
wti~o di tpglieree.•111, io sp~ro che si C..n!Lbe l'ItaliH mi·. 
litare. come •i è falla l'Italia ùidi11enclen1e. 
, 1're11ldeate. La parol3 1pellerPbbe ~I SPBHtnre 
li11i>io. ma noll f!S81'11.olo pr~sente io questo moweuto, 
dò la parùla al Senatore S•ollo-Piowr. 
. $~1\atore Siott.o Plntor. Parlerà poco. , 
. : Fe~e 1 me pure. r oeore lo esiuaio llini~tro dP&li 
Affui. E>teri di alcune aue 1>ssenationi, le quali 
quenlo, a 111io IHiSflit mal ferme, ahr.t1ar1Lo mi par­ 
'tero, giusta il suo solere, benigne 1 cortesi. Dt!bito 
mi(\ i dt l'ispo11dergli t1"8 parol•. . 
' E~li ·gi11dica errala lot frase: la Chiua noit l1a po­ ,,,.. . . " 
. Signori. 110t11te- che 1~ quesliooe è imporlantissima. 
imperocch!, •e fosw 'ere- il mio concello_ io. avrei 
àeoiolita gran parte della J.!l(~a. , 

: Lo, di&~ ~ Sis~orit ~.lo.. ripete;. ir.tend.ia.moci ;. il 

• 

pol~re è [~rza 8CCOIDJldl!ft3ta, 0 me~Jio, prt!ceduta dal 
diritto. . 

Co;l ho drlìnilo il potere, e penso di averlo benis· 
simo d~finilo. . · . 

Parlai del pott>re cli co11zinne, Lo ba la Chie~a 7 : 
Ammesso q11•l potnt>, voi andale difilNti alla inqut­ 

siJione. Io non vi •cc11m1>1111ner/>, ant.l~t .. ci ~oi ! · . 
· . ]I sii;nor ll111islro parl.iva di Cnncorclati. Ma egh 
certo p~rlava: di urm stato di 1ocielà che più ilOll 
torna. Non troverà C11ncorclati prima ddlo sl•hi1il.0 . 

dominio 1 .. mpordle, D~t riman .. 11te •uole il 1i11n1•r Mi· 
nist• o 1occ•rA con mano q11H11lo Fil Yera qu .. lla mi~ 
pr11posir.i1111~? Egli non :1a che 1 le~gllre rerticolo i'1 
dPlla l"l!lf" che abbinino 1oll'o1·1:bio, 1love è dA1to che 
ai:h atti dell' u101 ità ecclesihtica noo è data tsetU• 
zione f .. rz~ta. 

Dissi che la Chiesa non ha po!Pre eia d, non" pnb 
riC<Jverlo ili fuori. Muten110 il concetto, m11.ttv§o la 
es1•ff'ISiOnP., . 

DJp11oi orto\ il sii;Mr Ministro l"allra mia Ai;&l'nione, 
che cioè co11 qunla legl(e si mP.nn1na il dii itto d..llo 
S.Mo, I.i 1nYranità nHoiionAle, Se Diu ci darà vi1d pet' 
discutere ili arlir.oli1 lo pri••erb passo a pasw; hl· 
t;into mi r.onlento di cilare ll•lo l'1rlicolo 7. · · 

NcsSUDO è più faulor• ~ll"lngi11Pnden1a e Jella ~i· 
bn1à del Papa di q11ell1> che fo sia, io the vi 1ti11J1'. 
ls f.ibt1'111 del Papa ~ l11 liH,.,tl flia. Ma quaoclo SI 

· conU<dono im111u11i1A 11 .. rmi11a1e, senu lin'i~·, Fconlina· 
tissime. allora si è n"I c•10 di uit Governo che noB 
11overn11, il che tora• 11 dire che non •i è GovPrno, e 
chP. è i;ran tPmt>nh< menomata la sovranità nu.onate. 
Il sign"r Ministro nolna anelli! q11Hlla fra.e ~" 

pa[JGni1"4U il Crulianexima. lo di~si vrr1men1e: 110ft 
pu11lrllate le 1'1lin,, non ricueite un abito clw .111bhrd 
da tulle pa1'1i, non di~r.01101r.11t11 la mi8JlfolN ilalia11a, 
ao11 paga ai ual11 " Crilllia'"'ilflo. ~libtne ! voi tutl• 
qu•~lo e pili the '!UP.sto f.te • 

. Vui punt~llale 111 ruinP, oonciossiachè mentre to­ 
glit:t..i 11 Po11i.-llce il tnril1•rio n~• quelei Ha ll(lYtano, 
l~91:111te 11 lui tulle te lorme dtlla profma 1otranità. 
Le punlrllate perchè co~li uti"o:eli 9 e tO d11lh1 I·~~~ 
'"i f•te dd PMpa un &. 1piril1uli1, errore di storia, di 
liloso:ìa e di sci.,nza, avVPl!ndc:hè irt qqeltlll le~ge ncoll 
si contarle i;ilt I~ libertà alla f.hi•·lll della qu~le son~ 
parie 1ntb'io, siblkoe al Capo della ChieH ehe vot 
chiamate 1upre1110o, saLhllne la conregnatura della 
Chil'&a sia 11 tulio dem·-era1ica, salva la unità n~ 
Puntdìce, presidente d"ll't·pi!iCol'ato, primo fra 111• 
eguali.. 

Voi discnno~cet1 la miasii.1ne italiana. O~ni popolo 
ba la sua mis~ioae. e innanai a tutti il priUJisslmo 
de'~opoli, 111 primo1rnuita d~lle Nuioni. E chi! J'l1ali1 
il sia, lo pro•a questo 1010 falle, lo averespento ti Pap~~o 
poli lico. . 
Orn, o Sii;l1f'ri. credete voi che la miFsione ìtalian.• 

sia J';ocqnis\e di poche tese di tt>rritori<•? !So, Sitcnori. 
Il movimento mondi~•. e l'Uaa.u in iatleoie., è pro- 

... - .. - - ,·: .·..; .. , e- . . : . 
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_onrJament~ religioso, lo tengo dietro son qualrhe di­ 
li;;e nza alle scrrtture che ci vengono d'oltre Alpi e 
d'ull1·e msre, dalla G~rmani~ e dalla Francia prima, 
• p11i • quelle che io ll~I a si starnl)ano. Ebbe ae , a 
non lrovare il movimento religroso , mi liiso11nertbbe 
di e11-ere · I · · cieec . · . . · , - · · ·' 

· , Signori, che l!li stranieri non conoscano la missione 
Jtaliai;ia, pur pure., m• che non la conosciamo noi, che 
lloi;i la conosca il Gor-rne, eoiesta sembra incredihil 
cosa. Peesare che i governi i quHli di.conoscouo la 
lllissione dei popnli suno desìin-u a p1·r1r1 I · 

Vo• pagaaiuule il Cri1lianf.1i1110. DeLla Qtviuione 
tklla Ckio», io vi diceva, ka colpa pt'incipalisaimtJ lo 
Stato;' la Chit1a r ('tJ cri11iaTtO lo Slulo. lo Staio ICO- 
JIU&ctnle fece pa11a11a ltr. Chie11i.. . · 

· · Al quale proposito l'onorevulis»imo Senatore VigliHni, 
•eco·1du su~ usanza vi fece udire un di-corso ubilis­ 
•imo, ruostraodo che la prima parre 1Mla le~ge deve 
andare da sè stoza discus.dooe. A[.1r~ eouu-luto, di· 
Ceva, v'è Ili 'mezao la parola Jrll'Au~uslo C•po d-llo 
Sialo. 11·1 sou'oech.o la parola del R~ che dkhiara di 
riinaupre f,.r100 uel prop·1~1t11 di fulere assicurato., .• 
eh~? la hb11r1A del.a Chiesa e l' inllipentleuu del 
Poulpfìce. . · . . , . . , 
E chi vi si oppone, o Sibnori' 
Mtno di tuui in, che vui;lio la libertà sollo alla 

legg,., liberlà -e i'n lipen,lenu. 
Ci arl1luceva poi le parole della Rulazione iotorno 

alla legge del 9 ollubre. 
&fa io lrovo qui. una dlchiarazione rlPll'onorevnle 

SPnatore Mamiaoi, il quale vi diceva : <Vi prei;o, Si· 
gnori St!n~lori, di accu1dierP .iltr~sl e sancire l'•rli· 
rol11 2 rli es~a proposta, dove la espressa c1l~zionr che 
si rn rlelld parte rld Decrelo relalivo all11 i(llHreutigie 
audd· Ile, ohre all'assicurare inhn da ora la sostanza 
e i princip1i, riserba 1 voi ogni facullA di içiuolicare 

· a rlebilo tempo e delibHnre sul mutJo migliure di ben" 
deltm11inarle e s1iccifìcarle ,; tli modo che non ci si 
to~lie nessuna liberlà di d1scus•ionA 

Ricorreva per ulLimo alla legge dd !l ollubrn ~!!Vt t 
de110: e Il Sommo Pon~fìce consnva la dignità, l'io-. 
'fiolabililà, e tutte le prtr11galive del Sovrano (e metto 
da jlarle l'Hrliculo 3 che trd1a di guarenli11ie tfrrito­ 
riali, che per ventura buona abbiamo abbantlonate) .. 

Or b~ne, questo articolo parla del Ponkfìce. Ma io 
domando: parla solo di Pio IX, che fu Re, o ancherli lulli 
i suoi successori ? Cerlo è che se accenna a prero­ 
~ative per:ionali del Papa, non pone in essere la 10· 
vranilà spirituale che voi gli rla}e, e della quale vi 
ha più che una traccia in qutsla Prima Parle. 

L'onor.:vole Vii;liani poi, con smgolftre ar;:omenta· 
zione inveri\, vi dio:eva: il ponl~fìce a essde in'1ipen­ 
dente ha meslieri di essP.re sovrano ; e poi sog~iun­ 
ge1·a: e11li n11n è s111l1lito; dunqnR r11li è sovrano. 

Ali perdoni il dullu Senati.re Vi~liani, rgli ci ha 
d~to un' id~a mollo monca tiella sovrdnilà. E>sa ,·uole 

• lvere due condizioni, l'una che non si sia suddili a 
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nessuno • l'altra che ai abbia iiomini ~ coi conlan· · 
dare. Se cusl non fo!ISa, si toufon.left·hbi t'indipeo· 
rl.,nza coll~ so,ranilà,. e l'on0<evole V111liani 11 m•r;lio 
di me. che gli lllDba&ciatori uon Sllbo suJ,lili, aenza 
che perciò sieno sovnoi, e che aovr~nili llenu t1:fri· 
lurio è una g~vranità chd re ridl're. 

Se la voce krrilorio esprime il ;,.,·In-rendi, chi Il 
buono 11 provarmi che lo ~bbia il Pont~lìce r Non come 
prindpe lemporale, perchè n •O. ha tnritodo; uon Cllme 
supre1nq mo<irratore o come sovrano della t:hiesa. per· 
ciucchè rui cun,cednà l'onorev.ile \'i~lieni che 11 Chiesa 
no11 ha il 1'0l•irt1 di coazione, se non in quanlo glielo 
consenta lo SliilO. · 

Ma il P~pa non è sud•lilo, ~i dice. E io chiedo alla 
mi11 volta: da quale ma11i·ra di l~l(gi è ei;li esenlt'r 
O.olle le~gi civili no cerlo. L'onorevole S.nalore Vi­ 
ghani, .che tan1Q drgnamenle pre~iede alla più alta 
m~gi>lratu1 a 1leilo Slalo, non 1enle11ai"r~blie valido il 
IHs1am•nl•1 dtl Pontefice che n11n fosse per avventura 
fi,.UalQ colle (.1rme della lrgKe civilf, Forse da'cano111? 
'1a pri111i i P"pi in Ol(ni tem110 han110 protestalo ch'P.Mlino 
1111110 i cu•todi e conSIJrvatori e os~~rva1ori d1t' ~noni. 
Resia chi! il Pai>a non aia surldilu io qu .. llo io che 
01111 iono. io su•lJilo, vale a dire nella manifestaziene 
<le' •~n1im~nti rdi11iosi. Suuo: tale rispello non sono 
su•ltli10 io, nè P"rciò mi tt'pUlo sovrano. 

Notava l'o11orevole signor Mrnistro dP.gli Esteri quelle 
altre parol~: 11011 {altlo Re. Io non so se l'onor. Mi· 
uistr.. abbia lenuto dielro a quelle tre reitol~, sovra 
le quali ho iucardinalo tulio il mio disc11rso, La prima 
è che non polele d-re più dd rlirillo che voi avete; e 
vi n~go il dir1llo d;imp111re a 27 milioni d'haliani la 
sovranità d~f Papa, vi nego il tlirillo d'imporla ai 
disd1denli. 

Rrgola s~co1oda: non dovete promellere. più di quello 
che polete a11e0Prc; e dissi che verrà tllmpo nel 
quale qnclla sconfinala immunità che conced.,le al 
Palaiizo. tlel Vaticano dovr~te poi restrin~ere necessa· 
riam,.ote, e venir meno 11la vustra parola • 
. Yi ~a p11Lu11.' ulliwa re"ola, che io ho messa innanzi 
a benefizio esclusivo del signor Ministro dfgli Esleri. 

e Voi non dovete conceiltre agli Stali e~teri più di 
quAllo chP., posti eglino nella noslra condizione, conce­ 
Jcrcbberu a noi. , 

Ora, o Signori, io posso credne che gli Stati esteri 
dessero gli onori della suvranilà al Pop~, ma non 
crec!P.rò mai cbe lo licenziassero a lenere le guardie 
~vizz•re. Non so 11e i figli di Gugli.!mo Teli permettano 
ancora qnPsto mercato che· non è lroppo 11norrvole e 
ci ricorda le inos'pilali rPçizie dPgli antichi sovrani 
tl'halia. Il mPglio che polrcbbero fure SHrebbe di an­ 
dare a cuslodire la libtrlà nrlle loro montagne. 
· Ri11i>lo che n~ssun Governo dd mond<1 j)ermettereLbe 
al Papa ili circon1lar~i di sold•li s,lreniHi, 

M.r, dic•l il sil!nor ~liuisLro, noi l'aLLiamo trovato il 
papato, non lo abbiamo fallo noi. lo cuncedo che ha 
trovalo il papalo, ma, prim~ ili lutto, non ha lrovRtO 
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. il papato spirilu~IP, la sonanità spiritu"le; RpprPs~o 
· 1fl'er1uo eh», q•1a!11lo 'i trova un usurJl', se lo si tul­ 

. Iera, non si conrerma con un! lfj!it"· · 
Pace .... pace I gridava l'onorevole Robecchi, ed anche 

il conte Di Castagnello. A11ch'io volli pace, eil ebbi 
l'onore di annunziarla prima di tutti, ma per diversa 

.'. via: voi sollecitando J., passioni secolaresche, io spe- 
· gnendole I · 

Non avete udito, Sii:nori 'P Ch11 pare I Non avete udito 
l'onorevole Alameli e il Conte Di c~slagnelto, che in 

• queste cose non usom;i;li11 a 11Pssuno, assurnialia solo 
· a se at,.sso (e coo ciò intt-ndo di fiir14li un encomlo], non 
li avete uditi 11 rlire: m~ che libPrt~ rli ~la•JJfla, 
ma che l1bt.rlà di as;od•zione, ma che Parlam-nt« in 

·Roma! 1 Li avete U•liti • dire c'he la pace è impo-sibila, 
Ebbene, o Signori, mi pHrt: che il mnzo ur11c11 rii ••t· 
t .. nere questa p .ee sia lf'Wllo eh" io vi ho 1110110~10, 

• a bb 1n°lo11are cioè la f·1r1110'9 di librra Chìraa in. lilitro 
. Stato, io.ventala non ~ih rial DQ;;ll'O C•,Jlte 1ti c.vunr,. 
· ma ripetut11, anegru1chè 25 111ni 11rima la di.: .. a•P 11 
• liscon11 di Moo1ale111b•rt; e sostituirvi I~ m1•: libertd 
dell'11omo come cillad•no e co111e eredent«, Di che ~e­ 
e,uila l'abvhzioue derl'articolu 1 d-lto S11t111111 e i-on 
essa la l1bertA per t11lli, p .. r il l'aµil, p .. r i Vf'Sco' i , 
per loi, per me, per l'ullimo dei m1nislri dell'allare. 

S .• • • ~· 1 • Qne•te 1~norr, · 10 n~n prPs11mo 111 pn~ua1 nv1. · • 
br.vi pari.le h11 d1-t1e pn darvi r8gi1me d~ll1: "l'io;0'.'1 
miP. L~ l"l'l!tl passnll, ma n••D ~o se· col sutTi·a~io 
d~ll'o('inione univ~rsal•, se .. ond. chil tPstè vi <lice~·a 
l'ouor~vole Se11a101·e Di V.Jl11marir1a. Quanto • me, 10 
fo il dtbito mio d'uomo cunservotor .. , e ripelo che 
siamo venuti in lempi n•i quali l'uomo pid l1ber~le 
~ l'uomo più cnnservalore (ve 'l dicen pur ora. I~· 
norevole s-natore di S.1n Uar-1in1•), e qnello I he rnPgho 
import~ di conSPrvHrt! a noi cou~ervalori è I~ ~erilà 
drlla sdenza, è la dig11i1à n~zionale. ·· 

So"o d .. (,.nlis~i mo di rfire all'o,1or•vole ~finistro dA· 
gli AIY.ri E-tni e. al1'1onMHr,le Se11Rl1 re \' i:Ji~ni rhe, 
ver q11a11t11 i11 ~bl1ia r11l ·Unto guJ.e cose da eosi delle, 
non mi hann•• pun·o Jler$uaso. 
Presidente. Annuuio al SAn•to che vPnne pre• 

SPr.l.tN al lwnco de:JA Pr .. sid .. 11za unii d11111an°la tir· 
mAta 1h 11ov .. Sen~toii i•rr la rl1iusurH d .. lla disru<$ion~ 
ir .. nerRle. [.;~·nolo rlirn111ui10 di mollo il nume•o il•I 
g .. nalori JIT~sl'nt1/ rileDl(O più OppOrlun~ che qnPsla 
proµo~la ~i11 m, ssa 1i voli all' inro111iud;,r11 della fe- 
1tul* rii 1loona111, che &vrll lu"i!O alle or"'! ptl stGuito 
rlella di•cus,ionfl di q11es!O 1•ro,;ello Ili le1;i;e. 
La kduta è se.iolla (ore 6.) 
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